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AVVERTENZE 

La presente pubblicazione è stata predisposta secondo quanto previsto dalla Circ. 1001 

Modalità per l’approntamento delle pubblicazioni dell’Esercito Italiano, Ed. 2016 di SME 

e successive modificazioni e integrazioni. 

Fatte salve le esigenze di servizio, ufficio o istituto, nessuna parte di questa 

pubblicazione può essere riprodotta in qualsiasi forma a stampa, fotocopia, microfilm, 

scansione digitalizzata o altri sistemi, senza l’autorizzazione scritta dell’originatore. 

La presente pubblicazione è diramata con la lettera in annesso I. 

  



 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

 

PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 





 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 



 

 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

INDICE 

 

AVVERTENZE ......................................................................................................... 1 

ATTO DI APPROVAZIONE ................................................................................... 3 

1. PREMESSA ................................................................................................... 1 

2. ATTIVITA’ DI INTERESSE MILITARE ......................................................... 3 

3. CONVENZIONE ............................................................................................ 7 

4. PIANIFICAZIONE ANNUALE E PROGRAMMAZIONE MENSILE ................. 9 

4.1 ATTIVITA’ AVIOLANCISTICA DA AEROMOBILE MILITARE ................ 9 

4.2 ATTIVITA’ AVIOLANCISTICA DA AEROMOBILE CIVILE ..................... 9 

5. CONCORSI .................................................................................................. 11 

6. VARIE ......................................................................................................... 13 

6.1 USO DEI COMPLESSI PARACADUTE MILITARI ................................ 13 

6.2 USO DI ATTREZZATURE DIDATTICHE E INFRASTRUTTURE 

MILITARI .................................................................................................. 13 

6.3 MANIFESTAZIONI A CARATTERE AGONISTICO-SPORTIVO ............ 14 

ALLEGATI: 

Allegato “A”:  STRALCIO DELLE NORME E REGOLAMENTI DI RIFERIMENTO 

Allegato “B”:  GENERALITÀ, NORME E REGOLAMENTI INERENTI A CORSI, 

QUALIFICHE E INCARICHI PER LA CONDOTTA DELL’ATTIVITÀ 

AVIOLANCISTICA DA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE 

Allegato “C”:  ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE 

Allegato “D”:  CONCORSI CHE L’A.D. FORNISCE IN OCCASIONE DELLE 

ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE 

Allegato “E”:  RIEPILOGO DELLE SEGNALAZIONI E RICHIESTE DELL’ASSOCIAZIONE 

Allegato “F”:  MODULI DI PREVISTO IMPIEGO 

Allegato “G”: CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PARACADUTE PRINCIPALI IN USO 

ALL’ASSOCIAZIONE, UTILIZZABILI IN OCCASIONE DELLE 

ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE CON 

ORGANIZZAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 

Allegato “H”:  CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PARACADUTE DI RISERVA IN USO 

ALL'ASSOCIAZIONE, UTILIZZABILI IN OCCASIONE DELLE 

ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE CON 

ORGANIZZAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 



 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 



 

1 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

1. PREMESSA 

La presente circolare: 

 definisce le attività aviolancistiche di interesse militare svolte in concorso con 

l’A.N.P.d’I. – Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia (di seguito 

nominata per brevità Associazione), espressione di valori e competenze proprie 

dei paracadutisti militari, per ciò compresa nell’elenco delle Associazioni di cui all’art. 

941 del T.U.O.M.; 

 detta i requisiti tecnici e valoriali che l’Associazione deve seguire nello svolgimento 

dell’attività; 

 garantisce che le procedure formative e addestrative dell’Associazione siano 

identiche a quelle in uso alle aviotruppe, mediante la condivisione delle informazioni 

e della dottrina militare in materia aviolancistica pertinenti; 

 regola le modalità di svolgimento delle attività d’aviolancio, per quanto attiene 

all’uso di paracadute ad apertura automatica, con velatura di tipo emisferico da 

velivolo sia militare sia civile; 

 stabilisce norme, procedure e attribuzioni per la concessione dei concorsi che il 

Ministero della Difesa, tramite l’Esercito, la Brigata paracadutisti “Folgore” e il 

CAPAR, fornisce in occasione delle attività addestrative e aviolancistiche di interesse 

militare; 

 conferma l’opportunità di frequenti scambi a livello tecnico-informativo e didattico-

addestrativo, tra il Ministero della Difesa e l’Associazione di cui sopra, relativamente 

alle attività di reciproco interesse al fine di mantenere vivi i vincoli di comunione 

spirituale con le Forze Armate; 

 disciplina, sulla base dei regolamenti del Ministero dei Trasporti in vigore (stralcio in 

Allegato “A”), l’attività aviolancistica di interesse militare svolta dall’Associazione 

di cui sopra; 

 abroga e sostituisce la Circolare 1400/1229 Norme per lo svolgimento dell’attività 

aviolancistica di interesse militare svolta dall’A.N.P.d’I., Ed. 1998. 
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2. ATTIVITA’ DI INTERESSE MILITARE 

Nell’ambito delle attività paracadutistiche disciplinate nel presente documento, sono 

considerate “d’interesse militare” quelle ispirate da finalità quali la: 

 condivisione e la diffusione dei valori etico-morali della Forza Armata nella società 

civile; 

 promozione della cultura del paracadutismo militare e più in generale dell’immagine 

dell’Esercito Italiano prioritariamente tra i giovani; 

 salvaguardia delle tradizioni che uniscono i paracadutisti militari di ieri e di oggi. 

Le attività di interesse militare di cui alla presente Circolare sono svolte dall’Associazione, 

naturale rappresentante dei predetti valori, che, per storia, capacità e comprovato 

background esperienziale, può garantire la migliore realizzazione possibile di quanto 

disciplinato nel presente documento.  

In particolare l’Associazione dovrà essere apartitica, non perseguire fini di lucro e avere 

per scopo: 

 l’amor patrio; 

 la custodia e la valorizzazione delle tradizioni della Specialità; 

 la celebrazione, mediante ricordo della memoria, dei Paracadutisti caduti in guerra 

e in pace, nell’adempimento del loro dovere,  

 la glorificazione della Specialità anche mediante la celebrazione delle specifiche 

ricorrenze; 

 il mantenimento dei vincoli di solidale e leale collaborazione con le Forze Armate; 

 l’eventuale affiancamento o la realizzazione delle iniziative a favore della protezione 

civile. 

Al contempo, tali attività devono costituire per la Difesa: 

 un’attività di promozione e un avvicinamento alla specialità paracadutisti; 

 un’opportunità di incrementare il numero di personale brevettato al lancio con Fune 

di Vincolo (FV) e di concorrere al mantenimento della capacità di aviolanciare 

personale, sia da velivoli militari che civili; 

 un ambito favorevole alla trasmissione della preziosa esperienza del personale più 

anziano e non più in servizio a quello più giovane. 

In particolare, tra esse assumono particolare rilevanza i: 

 CORSI DI ABILITAZIONE ALL’AVIOLANCIO: rivolti a diffondere il paracadutismo tra 

i giovani e a incrementare il possibile afflusso nelle Forze Armate dei soci 

dell’Associazione già in possesso dell’abilitazione all’aviolancio (almeno tre lanci 

effettuati), previo soddisfacimento delle prioritarie esigenze formative e addestrative 

della Brigata paracadutisti “Folgore” e delle USCAD1; 

                                                           
1 Per Aviotruppe si intendono quelle unità organiche (Brigata paracadutisti “Folgore”) in grado di 

pianificare, preparare e condurre un’operazione avioportata in completa autonomia (fatto salvo il 

trasporto aereo), mentre per Unità Specialistiche con Capacità Aviolancistica della Difesa si fa 
riferimento a tutte le unità di altra natura in possesso di capacità aviolancistica (Compagnia Nuotatori 

Paracadutisti della Brigata di Marina “San Marco”, Reparti Subacquei di COMSUBIN, 16° Stormo e 3° 
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 CORSI PER IL CONSEGUIMENTO DI QUALIFICHE AVIOLANCISTICHE: atti a 

conferire e/o mantenere all’Associazione la disponibilità di personale qualificato 

necessario per condurre autonomamente le attività addestrative statutarie, 

attraverso lo sviluppo e l’accreditamento di un Centro/Scuola di formazione 

civile/Centro d’Eccellenza;  

 LANCI DI ALLENAMENTO: attività finalizzata a mantenere e/o consolidare 

l’addestramento paracadutistico degli appartenenti all’Associazione prioritariamente 

riservata a paracadutisti militari in servizio, in congedo e a giovani soci già in 

possesso dell’abilitazione all’aviolancio dell’Associazione stessa, a premessa di un 

possibile percorso militare. 

Nello specifico, le citate attività dovranno prevedere: 

 l’impiego di paracadute emisferici ad apertura automatica (con fune di vincolo – FV), 

con omologazione militare tra quelli in dotazione alla Brigata paracadutisti “Folgore” 

e/o di interesse per la Difesa, conformi per requisiti tecnici e procedure d’impiego a 

quelli in dotazione alla Brigata paracadutisti “Folgore” e idonei, previa valutazione 

da parte della Brigata stessa, attraverso l’Ufficio Studi ed Esperienze. I paracadute 

ausiliari, oltre alla citata valutazione da parte delle articolazioni tecniche della Brigata 

paracadutisti “Folgore”, dovranno essere in possesso della relativa certificazione 

civile (TSO/ETSO)(vedasi Allegato “G” e Allegato “H”); 

 dei programmi formativi (corsi) di abilitazione all’aviolancio paritetici2, in termini di 

syllabus, obiettivi formativi e periodi di formazione/addestramento da svolgere, a 

quelli impiegati per qualificare il personale paracadutista militare, significando che i 

suddetti periodi potranno essere diversamente organizzati nel tempo, previa 

comunicazione di dettaglio dell’Associazione al CAPAR; 

 che la formazione aviolancistica e la condotta dell’attività sia effettuata da personale 

istruttore, personale addetto all’organizzazione dell’attività aviolancistica e/o figure 

tecniche, quali per es. i Direttori di Lancio, formato secondo programmi formativi e 

addestrativi paritetici a quelli impiegati per qualificare il personale paracadutista 

militare per lo svolgimento delle previste funzioni; 

 che l’attività aviolancistica sia condotta seguendo procedure e parametri in uso nella 

condotta degli aviolanci militari, secondo i programmi di dettaglio che saranno 

partecipati all’Associazione da parte della Brigata paracadutisti “Folgore”; 

 l’inserimento nella programmazione annuale comunicata dall’Associazione 

all’Esercito, di cui al Capitolo 4. 

N.B. Le attività aviolancistiche con paracadute ad apertura comandata (per aviolanci 

                                                           
Stormo dell’A.M., 1° Reggimento Carabinieri Paracadutisti “Tuscania”, 
Enti/Distaccamenti/Reparti/Comandi - EDCR del Comparto OS). 

2 Al netto delle parti formative di natura esclusivamente militare, quali quelle relative, ad esempio, ai 
lanci con arma e materiali. Per quanto attiene all’eventuale impossibilità a svolgere specifiche parti di 

programma a causa della mancanza di infrastrutture specifiche previste dai programmi militari (es. 
torri), il CAPAR, su proposta formulata dall’Associazione, approverà idonee modalità esecutive 

alternative. 
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con la Tecnica della Caduta Libera – TCL) non ricadono sotto la presente normativa. 

Esse vengono condotte: 

 senza alcun concorso – né in personale, materiali o mezzi, né finanziario – da parte 

dell’A.D., ad esclusione dell'eventuale vettore aereo, qualora richiesto; 

 in aderenza alle norme di legge e regolamenti ministeriali per l’esercizio dell'attività 

paracadutistica, cui l'Associazione deve uniformarsi nell'esecuzione dei lanci TCL; 

 in assenza di ogni forma di controllo da parte del Ministero della Difesa. 

Le specifiche relative ai corsi e qualifiche aviolancistiche e quelle relative alle 

esercitazioni aviolancistiche di interesse militare sono riportate in Allegato “B” e “C”. 

Per assicurare la sostenibilità dello svolgimento dei suddetti corsi, il CAPAR: 

 formerà, con specifico corso da svolgersi presso il CAPAR o apposita sede individuata 

di concerto con l’Associazione, il nucleo istruttori dell’Associazione (per quanto 

concerne i Direttori di Lancio, questi dovranno essere individuati tra personale già 

in possesso della certificazione speciale DL ENAC); 

 accrediterà un Centro/Scuola di formazione dell’Associazione,  

così da garantire la formazione ai soci secondo gli standard definiti dalle norme e dai 

programmi militari stabiliti dalla Brigata paracadutisti “Folgore”. 

Detto Centro/Scuola di formazione, attraverso annuali aggiornamenti presso il CAPAR, 

mantiene current i propri istruttori, col fine ultimo di garantire l’elevata qualità 

dell’output formativo e l’aderenza ai suddetti programmi.
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3. CONVENZIONE 

I rapporti tra il Ministero della Difesa e l’Associazione sono regolati, in un quadro 

generale, da un contratto a trattativa privata, detto più brevemente convenzione, 

stipulato tra l’Associazione e lo Stato Maggiore dell’Esercito/Brigata paracadutisti 

“Folgore” per il Ministero della Difesa, e si concretano, di anno in anno, in apposita 

pianificazione annuale. 

I limiti e i vincoli entro i quali stipulare la convenzione sono unilateralmente stabiliti dal 

Ministero della Difesa con criterio di oculata gestione delle risorse finanziarie, di tutela 

delle energie psicofisiche del personale alle armi e di salvaguardia del parco materiali 

e mezzi militari.  

Per il tramite della convenzione, l’Associazione si obbliga a ristorare a titolo oneroso le 

prestazioni fornite dall’Amministrazione Difesa in aderenza alle norme in vigore3 e alle 

modalità definite nel successivo paragrafo 5 “Concorsi” e, una volta acquisite le 

previste capacità formative e organizzative e subordinatamente alla certificazione di 

velivoli civili per l’aviolancio, si impegna altresì a: 

 rilasciare annualmente almeno n. 500 (cinquecento) abilitazioni all’aviolancio con 

paracadute ad apertura automatica; 

 effettuare annualmente almeno n. 300 (trecento) lanci di allenamento con 

paracadute ad apertura automatica, 

con responsabilità di:  

 stipulare, a carico esclusivo dell’Associazione, un’apposita assicurazione4 di 

copertura per eventuali danni o smarrimenti che possano verificarsi nei confronti di 

cose o persone, ovvero verso i soci/personale ammesso a condurre le attività 

aviolancistiche (c.d. Responsabilità Civile verso gli Operatori – RCO) in occasione di: 

 esercitazioni didattico-addestrative, svolte all’interno di infrastrutture militari5; 

 esercitazioni di aviolancio con l’impiego di aeromobili militari e civili; 

 una polizza assicurativa che preveda per il personale civile le medesime coperture 

assicurative esistenti per gli aviolanci di personale militare; 

 fornire la documentazione necessaria a verificare che il personale civile ammesso a 

condurre le citate attività sia in possesso di specifica copertura assicurativa in corso 

di validità di responsabilità civile verso i terzi (RCT) e abbia rilasciato a favore 

dell’Amministrazione militare apposita liberatoria di responsabilità per danni 

derivanti dallo svolgimento dell’attività non imputabili a titolo di dolo o colpa grave, 

                                                           
3 Per la quantificazione degli oneri derivanti dai concorsi prestati dalla Forza armata si fa riferimento alle 

Tabelle di onerosità previste dalla SMD-F-017 e SMD-L-029, in particolare, per quello che riguarda: 

 la formazione delle figure chiave necessarie alla somministrazione di corsi; 

 lo sviluppo congiunto, laddove vi sia disponibilità di risorse, di attività aviolancistiche di interesse 

militare mediante equipaggiamenti, materiali e velivoli militari. 
4 L’assicurazione stipulata dovrà essere riconosciuta dall’ISVAP (Istituto di Vigilanza Assicurazioni Private 

e d’interesse collettivo) istituito con legge 12/8/82 n. 576. 
5 In aggiunta alla copertura assicurativa richiesta per il personale civile ammesso nell’ambito di strutture 

militari, che è a carico dell’A.D.. 
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significando che l’individuazione dei massimali di tali assicurazioni6 è rimessa 

all’Associazione ovvero a detto personale, fermo restando l’impegno dell’Associazione 

a sostenere l’onerosità di eventuali danni eccedenti i massimali previsti dalle polizze 

assicurative, da dichiarare con apposita liberatoria; 

 assicurare l’impegno che ciascun paracadutista aderisca, anche a sue spese: 

 alla polizza necessaria per il personale civile che sale a bordo di aeromobili 

militari, per assicurare gli stessi paracadutisti contro gli infortuni aeronautici, 

messa a disposizione dall’A.D. (c.d. assicurazione contro gli infortuni aeronautici); 

 ad apposita polizza contro gli infortuni; 

 effettuare, a suo carico, le previste visite mediche dei soci del sodalizio che svolgono 

l’attività aviolancistica, e formativa/informativa a qualsiasi titolo (seminari, corsi, 

ecc.) secondo le norme di riferimento ENAC; 

 inviare al CAPAR i manifesti di carico in originale per le attività aviolancistiche svolte 

(1a copia, con firma in calce del Drop Zone Safety Officer dell’Associazione, 

convalidata dal Presidente Nazionale o da un suo delegato) entro il mese successivo 

a quello in cui si è svolta l’attività aviolancistica; 

 organizzare conferenze/seminari/battlefield tour o qualsivoglia altra attività volta ad 

approfondire la storia delle aviotruppe e dei loro fatti d’arme nell’ambito dei corsi di 

abilitazione al lancio, al fine di condividere i valori etico-morali della F.A. e le 

tradizioni della Brigata “Folgore”; 

Per il Ministero della Difesa, la convenzione stabilisce: 

 la concessione in uso temporaneo a titolo oneroso di materiale aviolancistico per lo 

svolgimento dell’attività addestrativa e/o aviolancistica da velivoli militari 

subordinata alle imprescindibili esigenze della Brigata paracadutisti “Folgore”; 

 la facoltà di esercitare ogni controllo ritenuto opportuno, compreso quello sul 

personale da ammettere all’aviolancio; 

 la capacità di fornire al personale civile dell’Associazione, a titolo oneroso, la c.d. 

assicurazione contro gli infortuni aeronautici, a premessa dell’attività; 

 che l’eventuale responsabilità per i danni subiti da terzi, in caso di dolo o colpa grave 

sia coperta da apposita assicurazione.  

                                                           
6 Sulla validità dell’assicurazione, in ogni momento, l’Autorità Militare potrà effettuare la sua azione di 

controllo. Copia della polizza deve essere obbligatoriamente esibita a premessa delle esercitazioni. 
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4. PIANIFICAZIONE ANNUALE E PROGRAMMAZIONE MENSILE 

4.1 ATTIVITA’ AVIOLANCISTICA DA AEROMOBILE MILITARE 

La pianificazione annuale prende spunto dalla richiesta che l’Associazione inoltra 

all’Esercito e, per conoscenza, alla Brigata paracadutisti “Folgore” e al CAPAR, entro il 

31 luglio di ogni anno, riportante il numero delle attività di interesse militare, con 

paracadute ad apertura automatica e velivolo militare, che intende effettuare nell’anno 

successivo (vds. Allegato “E”). 

Sulla base di tale richiesta, tenuto conto delle ore di volo concesse dallo Stato Maggiore 

dell’Esercito, degli impegni addestrativi del personale militare della Brigata 

paracadutisti “Folgore” e del CAPAR e della disponibilità di materiali e mezzi tecnici per 

i lanci, l’Esercito redige la pianificazione annuale, con l’indicazione delle date di 

svolgimento delle attività e la dirama all’Associazione e agli altri Enti interessati per le 

azioni di competenza.  

Eventuali richieste di modifica a detta pianificazione, o di effettuazione di altre 

esercitazioni per particolari esigenze, devono essere inoltrate dall’Associazione 

all’Esercito con almeno 60 giorni di anticipo sulla data di effettuazione dell’attività.  

Con 45 giorni di anticipo rispetto alla prima esercitazione di ciascun mese, 

l’Associazione invia il programma particolareggiato mensile all’Esercito e, per 

conoscenza, alla Brigata paracadutisti “Folgore” e al CAPAR. L’Esercito, una volta 

deconflittuate le risorse di aeromobili e materiali aviolancistici con le imprescindibili e 

prioritarie esigenze aviolancistiche militari, lo dirama allo Stato Maggiore Aeronautica 

e agli Enti interessati a fornire i concorsi. 

4.2 ATTIVITA’ AVIOLANCISTICA DA AEROMOBILE CIVILE 

L’attività aviolancistica di interesse militare con l’impiego di velivoli civili è subordinata 

al completamento del processo di validazione previsto dal Protocollo d’Intesa tra la 

Difesa e l’ENAC e all’acquisizione delle previste capacità formative e organizzative da 

parte dell’Associazione. 

La pianificazione annuale viene redatta dall’Associazione e inoltrata all’Esercito e, 

per conoscenza, alla Brigata paracadutisti “Folgore” e al CAPAR, entro il 31 luglio di 

ogni anno, riportante il numero delle attività di interesse militare, con paracadute 

emisferico ad apertura automatica e velivolo civile, che si intendono effettuare 

nell'anno successivo (vds. cit. Allegato “E”). Solo le attività incluse in tale 

pianificazione potranno essere considerate di interesse militare. 

Eventuali richieste di modifica a detta pianificazione, o di effettuazione di altre 

esercitazioni per particolari esigenze, devono essere inoltrate dall’Associazione 

all’Esercito con almeno 60 giorni di anticipo sulla data di effettuazione dell’attività. Se 

necessario, l'Associazione potrà integrare la pianificazione di cui trattasi con ulteriori 

esercitazioni da svolgere con aeromobile civile.  

Nelle attività di interesse militare con aeromobile civile, l’Associazione fornisce 

l’aeromobile e tutti i concorsi, inclusi i paracadute.  
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5. CONCORSI 

Il Ministero della Difesa può concorrere allo svolgimento delle attività di interesse 

militare, regolandone l’effettuazione, mettendo a disposizione dell’Associazione, per il 

tramite dell’Esercito, della Brigata paracadutisti “Folgore” e del CAPAR, il personale, i 

mezzi e i materiali previsti dalle presenti norme, subordinatamente alle imprescindibili 

esigenze delle Aviotruppe e USCAD. In particolare: 

 il concorso di personale, materiali e mezzi (esclusi i velivoli) da parte dell’A.D. 

è fornito dal CAPAR e/o dall’Ente all’uopo designato. Per quanto attiene ai concorsi 

da fornire a cura dell’Esercito, valgono le prescrizioni di cui al cit. Allegato “C”; 

 il concorso di velivoli dell’Aeronautica Militare viene concesso, per l’impiego 

nelle esercitazioni di aviolancio di interesse militare contenute nella pianificazione 

annuale, attraverso specifica richiesta dell’Esercito all’Aeronautica Militare; 

 il concorso di aeromobili che rientrano nella disponibilità dell’Esercito 

viene concesso, in via del tutto eccezionale per l’impiego in esercitazione di 

aviolancio di interesse militare, dall’Esercito, a seguito di disponibilità assicurata dal 

III Reparto Impiego delle Forze dello SME. 

L’Associazione chiede all’Esercito i concorsi necessari (compresi quelli di velivoli 

dell’Aeronautica Militare) previsti dalla presente circolare nell’ambito della richiesta di 

pianificazione annuale dell’attività aviolancistica da aeromobile militare. L’Esercito, 

valutate le esigenze prospettate dall’Associazione e le disponibilità degli Enti/Comandi 

interessati, conferma integralmente, parzialmente, ovvero respinge la richiesta 

dell’Associazione e i relativi concorsi. 

La Brigata paracadutisti “Folgore” effettuerà, a propria discrezione, controlli nel corso 

delle attività addestrative e aviolancistiche dell’Associazione, con spese a carico 

dell’Associazione stessa. 

L’Associazione e il CAPAR pianificheranno di concerto, fatte salve le priorità della 

Difesa, il programma dei corsi (Train the Trainer) necessari all’Associazione per la 

condotta delle attività di lancio e ulteriori attività formative (seminari), secondo quanto 

indicato nel cit. Allegato “E”. 

Con riferimento alle discendenti procedure di carattere tecnico-amministrativo 

derivanti dai concorsi forniti dall’Amministrazione Difesa per l’espletamento delle 

attività aviolancistiche di interesse militare si dovrà fare ricorso:  

 a Difesa Servizi S.p.A. per tutte le attività di carattere formativo e addestrativo 

comprese nel “Catalogo dell’offerta formativa dell’Esercito Italiano” allegato alla 

Convenzione attuativa tra lo Stato Maggiore dell’Esercito e Difesa Servizi S.p.A. del 

04 luglio 2024 per la gestione economica delle attività formative rese dagli EDR 

dell’Esercito Italiano a terzi (soggetti pubblici o privati). Eventuali 

modifiche/integrazioni al cit. catalogo sono possibili in ogni momento della vigenza 

della prefata Convenzione attuativa, previo interessamento del DIPE POLIMPIEGO 

e dell’UG CRA “E.I.”; 

 alle modalità di ristoro disciplinate dalla Direttiva 3005 “I Concorsi militari in tempo 
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di pace” per tutte le altre tipologie di concorso connesse allo svolgimento delle 

attività di interesse militare. 
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6. VARIE  

6.1 USO DEI COMPLESSI PARACADUTE MILITARI 

Nel caso di uso non conforme alle specifiche normative di settore dei complessi 

paracadute militari di proprietà del Ministero della Difesa, nessuna responsabilità può 

addebitarsi all’Amministrazione della Difesa. Eventuali danni o perdite di materiale 

fornito dall’Amministrazione della Difesa devono essere risarciti dall’Associazione che 

lo ha ricevuto in consegna. 

Per ottenere l’eventuale concessione definitiva d’uso dei materiali, allo scopo di 

addestramento a terra, propedeutico all’aviolancio, l’Associazione deve inviare le 

richieste al Ministero della Difesa, che ne concede l’eventuale disponibilità.  

6.2 USO DI ATTREZZATURE DIDATTICHE E INFRASTRUTTURE MILITARI 

Per lo svolgimento dei corsi di abilitazione all’aviolancio che l’Associazione organizza e 

svolge, nell’ambito delle proprie Sezioni, potranno essere utilizzate le attrezzature 

didattiche del Ministero della Difesa e le palestre facenti parte di infrastrutture militari 

fatte salve le prioritarie esigenze addestrative degli Enti/reparti interessati. In merito 

alle strutture e attrezzature di CAPAR, queste saranno rese disponibili secondo una 

programmazione annuale redatta da CAPAR entro il 31 dicembre dell’anno precedente 

a quello di riferimento una volta deconflittate con l’impiego delle strutture e 

attrezzature necessarie per le attività formative da erogare in favore delle Aviotruppe 

e USCAD e comunque fatte salve le prioritarie esigenze addestrative della Difesa.  

A tal fine la Presidenza Nazionale dell’Associazione deve rivolgersi all’Esercito e, per 

conoscenza, alla Brigata paracadutisti “Folgore” e al CAPAR comunicando: 

 l’elenco degli allievi paracadutisti civili autorizzati a svolgere le predette attività; 

 l’assicurazione dell’idoneità sanitaria secondo le norme di riferimento ENAC per il 

personale che svolge l’attività aviolancistica e formativa/informativa a qualsiasi titolo 

(seminari, corsi, ecc.); 

 l’assicurazione che il personale interessato svolge detta attività sotto la costante 

azione di controllo, e quindi sotto la responsabilità, di un rappresentante 

dell’Associazione, le cui generalità devono essere segnalate unitamente a quelle 

degli allievi; 

 il numero di polizza assicurativa a copertura dei danni a persone o cose in 

occasione di: 

 esercitazioni didattico-addestrative, svolte all’interno di infrastrutture militari; 

 esercitazioni di aviolancio con l’impiego di aeromobili militari e civili; 

 la dichiarazione liberatoria dell’Associazione, con particolare riferimento 

all’impegno a sostenere l’onerosità di eventuali danni eccedenti i massimali previsti 

dalla polizza assicurativa.  

Tutte le eventuali responsabilità, che possono comunque insorgere in conseguenza di 

tale uso, sono a carico dell’Associazione. 
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L’Associazione è, inoltre, tenuta a prestare sempre le prescritte garanzie secondo le 

norme previste dalla legge, dal Regolamento di Contabilità Generale dello Stato e delle 

direttive militari eventualmente diramate.  

6.3 MANIFESTAZIONI A CARATTERE AGONISTICO-SPORTIVO 

Tutte le manifestazioni a carattere agonistico-sportivo dell’Associazione hanno luogo 

al di fuori del controllo e dell’assistenza degli Organi Militari. 

 



 

 
SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

ALLEGATI



 

 
SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 



Allegato A  

 

A-1 

 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

 

ALLEGATO A 

STRALCIO DELLE NORME E REGOLAMENTI DI RIFERIMENTO 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 NOVEMBRE 

1988, N.566 

“Approvazione del regolamento in materia di licenze, attestati e abilitazioni 

aeronautiche, ai sensi dell’art. 731 del codice della navigazione, come modificato 

dall’art. 3 della legge 13 maggio 1983, n. 213”. 

 

Capo I 

LICENZE – ATTESTATI – ABILITAZIONI 

 

Sezione I 

Principali generali 
_______________ 

 
Art. 1 (definizioni): 
…….. 
e)  ALLIEVO: persona in addestramento per il conseguimento dei una licenza 
o attestato aeronautico con le relative abilitazioni. 
…….. 
s)  ISTRUTTORE: titolare di specifica abilitazione, autorizzato ad impartire 

istruzione di volo o di paracadutismo presso le scuole di pilotaggio o di 
paracadutismo, i centri operativi o d’addestramento. 

…….. 
v)  SCUOLA DI PILOTAGGIO O DI PARACADUTISMO: scuola autorizzata ad 

impartire istruzione teorico – pratica per il conseguimento di licenze, 
attestati ed abilitazioni aeronautiche. 

 
Art. 2 (Licenze e attestati): 
…….. 
c)  per l’esercizio delle attività di paracadutista 

(1) Licenza di paracadutista; 
 

Art. 4 (Classificazione delle Abilitazioni) 
…….. 
1.  f) abilitazione al lancio di paracadutisti (velivolo, elicottero, pallone o 

dirigibile); 
…….. 

n) abilitazione di istruttore di paracadutismo; 
 

Art. 5 (Licenze, attestati e abilitazioni: validità) 
…….. 
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5.  il titolare può esercitare le attività consentite dalle licenze, dagli attestati 
e dalle relative abilitazioni qualora: 
a) sia in possesso del certificato di idoneità psicofisica; 
b) gli sia stata convalidata la prescritta attività minima di volo o di lancio, 

salvo quanto diversamente stabilito al successivo articolo 42, comma 
11, o abbia svolto l’addestramento richiesto; 

 

Art. 8 (Limite minimo di età) 

1. Il rilascio degli attestati, delle licenze e delle abilitazioni è subordinato al 
compimento delle età sotto indicate: 

a) sedici anni, per l’attestato di allievo pilota di pilota di aliante, di pallone 
libero, di paracadutista e per l’abilitazione alla radiotelefonia per 
aeromobili; 

b) ventuno anni, per la licenza di pilota di linea, nonché per le abilitazioni a 
svolgere le mansioni di istruttore di volo, di paracadutismo e di pilota 
collaudatore; 

 

Art. 9 (Limite massimo di età) 

1. Le attività professionali consentite dalle licenze e dagli attestati di volo 

possono essere svolte fino al compimento del sessantacinquesimo anno di 

età. 

2. Il limite di cui al comma 1 e ridotto al compimento del sessantesimo anno di 

età per: 

 ……. 

d) istruttori di paracadutismo. 

 

Art. 10 (Licenze, attestati, abilitazioni: esperienza ed addestramento) 

1. I programmi d’addestramento, ivi compresi quelli relativi ai corsi, e l’attività 

minima di volo o di lancio per conseguire, mantenere in corso di validità, 

rinnovare e reintegrare licenze, attestati e abilitazioni, sono stabiliti con 

decreto del Ministro dei Trasporti. 

 

 
Sezione III 

Personale militare, Polizia di Stato, 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

e del Corpo forestale dello Stato 
_______________ 

Art. 21 (Rilascio delle licenze e abilitazioni civili al personale 
militare, di Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e del Corpo forestale dello Stato) 

 
2.   …….. 
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c)  ai titolari di “brevetto di paracadutista”, di brevetto di 

paracadutista con l’abilitazione ad effettuare aviolanci ad apertura 

comandata o di “brevetto di paracadutista con l’abilitazione alle 

funzioni di aiuto istruttore per lanci ad apertura comandata”, o 

“direttore di lancio ad apertura comandata”, viene rilasciata la 

licenza di paracadutista senza sostenere alcun esame. 

d)  al titolare di “brevetto di paracadutista con la qualifica di istruttore 

di paracadutismo per lanci ad apertura comandata” o della “licenza 

di paracadutista di prima classe”, viene rilasciata l’abilitazione a 

svolgere le mansioni di istruttore di paracadutismo. 

…….. 

e) ai fini del rilascio della licenza civile di paracadutista e 

dell’abilitazione a svolgere funzioni di istruttore di paracadutismo, 

vengono riconosciuti validi il brevetto o l’attestato conseguito da 

personale civile sotto il controllo dell’autorità militare e rilasciati 

dall’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia (A.N.P.d’I.) per 

specifici interessi militari. 

Capo II 

REQUISITI 

 

Sezione I 

Idoneità psicofisica 

 

 

Art. 42 (Libretto personale di volo e libretto di attestazione 

dell’istruzione) 

………… 

6. La scuola di pilotaggio e di paracadutismo, il centro operativo o 

d’addestramento, rilascia agli allievi il libretto di attestazione dell’istruzione, 

sul quale viene annotata, sotto la responsabilità del direttore della scuola, 

ovvero del centro, e del capo istruttore, che vi appongono entrambi il visto, 

l’attività d’addestramento svolta in conformità dei programmi ministeriali. 

………… 

 

Art. 43 (Libretto dei lanci) 

1. La scuola di paracadutismo rilasciata al titolare della licenza di paracadutista 

il libretto dei lanci sul quale, a cura del titolare e sotto il controllo 

dell’istruttore paracadutista ovvero del direttore della scuola, che vi appone 

il visto di convalida, devono essere annotati i lanci effettuati. 

2. Il modello del libretto dei lanci è stabilito dal Ministero dei Trasporti. 

 

 

Capo III 
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OGGETTO DELLE LICENZE, ATTESTAZIONI ED ABILITAZIONI 

 

Sezione I – Oggetto degli attestati e delle licenze 

Art. 59 (Licenza di paracadutista) 
1. La licenza di paracadutista, salvo quanto stabilito all’articolo 5, comma 5, 

si autorizza il titolare: 
a) Di effettuare attività di lancio da aeromobili; 
b) A partecipare a manifestazioni sportive, anche a carattere 

pubblico, praticando tecniche di lancio, nelle quali abbia acquisito 
la specifica abilità, quale risulta definita dai programmi ministeriali. 

2. Per essere ammessi agli accertamenti di idoneità per il conseguimento 
della licenza di paracadutista, occorre: 
a) Aver effettuato lanci prescritti dai programmi ministeriali; 
b) Aver superato, presso una scuola di paracadutismo, uno specifico 

corso di addestramento in conformità ai programmi ministeriali. 

 

Sezione II – Oggetto delle abilitazioni 

Art. 77 (abilitazione di istruttore di paracadutismo) 

1. L’abilitazione di istruttore di paracadutismo autorizza il titolare, nei limiti 

della licenza, a svolgere attività d’istruzione di paracadutismo, a terra e 

in volo, nonché a svolgere attività di direzione dei lanci. 

2. Per essere ammessi agli accertamenti d’idoneità per il conseguimento 

della suddetta abilitazione occorre: 

a) La licenza di paracadutista in corso di validità; 

b) Aver effettuato i lanci e l’addestramento teorico/pratico stabiliti dai 

programmi ministeriali. 

Capo IV 

SOSPENSIONE - REVOCA 

Sezione II 

Disposizioni finali e transitorie 

 

Art. 82 (Disposizioni finali) 

Le disposizioni del presente Regolamento non si applicano, ove non sia 

diversamente stabilito, al personale militare, di Polizia di Stato, del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello Stato. 

 

ALLEGATO A 

 

TABELLE DI EQUIPARAZIONE II 

Licenze e attestati 

 

s) licenza di paracadutista: 
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1) al titolare di brevetto di paracadutista rilasciato dall’Aeroclub d’Italia, 

dall’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia (A.N.P.d’I.) o da altra 

associazione paracadutistica riconosciuta dal Ministero dei Trasporti. 

 

TABELLE DI EQUIPARAZIONE II 

Abilitazioni 

h) abilitazione di istruttore di paracadutismo: 

1) al titolare della corrispondente abilitazione o qualificazione, rilasciata da 

organi militari, dall’Aeroclub d’Italia e dall’Associazione Nazionale 

Paracadutisti d’Italia (A.N.P.d’I.); 

 

DECRETO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI IN DATA 7 GIUGNO 1989 

“Disposizioni in materia di licenze, attestazioni ed abilitazioni 
aeronautiche”. 

 
Art. 5 
L’addestramento per conseguire la licenza di paracadutista e l’abilitazione a 
istruttore di paracadutismo è conforme a quello impartito prima dell’entrata in 
vigore del decreto del Presidente della Repubblica n. 566/1988. Per la licenza di 
paracadutismo l’addestramento non può essere inferiore a quello previsto per il 
conseguimento del brevetto di paracadutismo civile di primo grado, di cui al 
regolamento approvato con decreto del Ministero dei trasporti n. 1/15 del 17   
marzo 1980, con l’effettuazione di almeno venticinque lanci comandati. Esso 
può essere svolto presso le scuole di paracadutismo degli Aero-clubs locali 
federati dall’Aero club d’Italia, ovvero presso le scuole o i centri di 
addestramento dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia (A.N.P.d’I.) 
 

DECRETO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI N. 467/T (SUPPLEMENTO 

AL BOLLETTINO UFFICIALE N. 5 – LUGLIO 1982 DEL MINISTERO DEI 

TRASPORTI). 

 
TITOLO I 

PROGRAMMI DI ADDESTRAMENTO E MODALITÀ RELATIVE 
ALL’ADDESTRAMENTO ED AGLI ACCERTAMENTI DI IDONEITÀ PER 

LICENZE, ATTESTATI ED ABILITAZIONI AERONAUTICHE 
 

PROGRAMMA DI ADDESTRAMENTO PER IL PARACADUTISMO 
 
1.6. DISCIPLINA DI ESERCIZIO IN LANCI ORDINARI 

 
1.6.4. Equipaggiamento da lancio 
(a) È prescritto l’utilizzo di quanto segue: 

(1) Paracadute principale di tipo planante, corredato di idoneo 
contenitore, e di sistema di apertura azionabile manualmente dal 
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paracadutista oppure automaticamente mediante collegamento con 
l’aeromobile o metodi equivalenti. 

 
 

(2) Paracadute ausiliario di tipo direzionale o planante, 
dotato di pilotino estrattore di  
modello omologato, provvisto di certificazione RAI oppure 
equivalente estera ed in regola con le norme del paese di 
certificazione, dotato di pilotino estrattore qualora le procedure di 
emergenza prevedano lo sgancio del paracadute principale, 
corredato di contenitore e di idoneo sistema di apertura azionabile 
manualmente dal paracadutista. 
 
 
 
 Nota: vedi Disposizioni Transitorie Sez. 2; punto 2.7.2 comma b. 
 
  

1.7 DISCIPLINA DI ESERCIZIO IN LANCI SPECIALI 
                …….. 

1.7.2 Lanci agonistici 
Sono lanci agonistici i lanci effettuati nell’ambito di competizioni conformi ai 
regolamenti sportivi internazionali oppure a specifici regolamenti di gara. 
Nei predetti lanci è prescritta la presenza al suolo di: 
(1) Radio di collegamento con l’aeromobile; 
(2) Mezzi idonei a segnalare ai paracadutisti l’area di atterraggio ed il vento al suolo; 
(3) Un paracadutista con licenza addetto alle segnalazioni e comunicazioni; 
(4) Una cassetta di pronto soccorso; 
(5) Una persona in grado di prestare il primo soccorso; 
(6) Disponibilità di un posto telefonico nelle adiacenze dell’area di atterraggio 

per richiesta di soccorso. 
 

2.7 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
2.7.1 Disposizioni finali 

(a) L’attività lancistica d’interesse militare dell’Associazione Nazionale 
Paracadutisti d’Italia (A.N.P.d’I.), disciplinata dalla Circolare 1400/563 del 
27 marzo 1990 dello Stato Maggiore dell’Esercito, in quanto svolta sotto 
il controllo del Ministero della Difesa è esclusa dalla disciplina nel presente 
decreto. 

(b) L’attività lancistica con paracadute vincolato a calotta emisferica, per le 
finalità di cui al precedente comma a, può essere effettuata dalla quota di 
500 metri su zone di lancio con 250 metri di raggio. 

(c) I lanci effettuati con paracadute vincolato a calotta di tipo emisferico, di cui 
al comma b, sono validi ai fini del computo dei lanci necessari per il 
conseguimento della licenza di paracadutista prevista dall’art. 59 del DPR 
566/1988.
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ALLEGATO B 

GENERALITÀ, NORME E REGOLAMENTI INERENTI A CORSI, 

QUALIFICHE E INCARICHI PER LA CONDOTTA DELL’ATTIVITÀ 

AVIOLANCISTICA DA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE 

 

 GENERALITÀ 

Lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare è disciplinato dalle 

specifiche norme tecniche previste dalla Brigata Paracadutisti, il cui stralcio sarà 

diramato all’Associazione dalla Brigata stessa a seguito della specifica convenzione. 

L’aviolancio presuppone la presenza di una organizzazione composta da elementi 

opportunamente qualificati in grado di assicurare lo svolgimento di una precisa 

sequenza di compiti e di responsabilità. Le Scuole/Sezioni dell’Associazione devono 

assicurare in via continuativa il possesso di tutte le figure previste, opportunamente 

formate ed in possesso dei requisiti previsti ed in corso di validità, per essere 

autorizzate ad effettuare autonomamente le attività aviolancistiche di interesse 

militare, secondo le modalità stabilite e sotto il controllo e la vigilanza della Brigata 

Paracadutisti. 

Di seguito si riportano, gli elementi chiave per lo svolgimento in maniera autonoma 

dell’attività aviolancistica e dei lanci nell’ambito dei corsi di abilitazione all’aviolancio: 

 DACO – Departure Airfield Control Officer; 

 ADACO – Assistant Departure Airfield Control Officer;  

 DZSO – Drop Zone Safety Officer; 

 ADZSO – Assistant Drop Zone Safety Officer; 

 AMALF – Addetto ai Malfunzionamenti aviolancistici (Malfunction Officer); 

 DZST – Drop Zone Support Team (Radiofonista, Segnalatore di pattuglia guida, 

addetti alla sicurezza); 

 ASSISTENZA SANITARIA – (Medical Team); 

 DL – Direttore di lancio; 

 ASL – Addetto alla Sicurezza Lancio; 

 IPFV – Istruttore di Paracadutismo/Fune di Vincolo. 

 Ripiegatori, Revisori, Supervisori, Ispettori di ripiegamento. 

Alle suindicate figure vanno inoltre aggiunte quelle riferite all’aeromobile impiegato: 

 CA – Comandante Aeromobile; 

 DCL – Direttore di carico e lancio. 

Gli aviolanci sono un’attività intrinsecamente rischiosa, per cui vi è la necessità di 

bilanciare l’effettuazione degli stessi, con l’esigenza di preservare la salute del 

paracadutista attraverso un’attenta valutazione del rischio. In tutti i lanci, la sicurezza 

del personale è fattore prioritario e condizionante, pertanto la sicurezza nei lanci 

prevede un’organizzazione dedicata e funzionale, impiegando strumenti concettuali, 
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educativi e di allenamento. Ai fini della sicurezza aviolancistica è particolarmente 

importante la prevenzione, ovvero l’insieme delle predisposizioni atte a ridurre la 

possibilità di incidente. In tal ambito, l’Associazione si farà promotore di diffondere tra 

i propri soci la necessità di svolgere un continuo allenamento fisico e tecnico che 

riproduca le varie condizioni d’impiego durate il volo e che rappresenta un valido fattore 

mitigatore dei rischi. 

Per assicurare la sostenibilità dello svolgimento dei corsi per il conseguimento di 

qualifiche aviolancistiche, atti a conferire e/o mantenere all’Associazione la disponibilità 

di personale qualificato necessario per condurre autonomamente le attività 

addestrative statuarie, secondo gli standard definiti dalle norme e dai programmi 

militari stabiliti dalla Brigata paracadutisti “Folgore”: 

a) il CAPAR: 

 formerà, con specifico corso da svolgersi presso il CAPAR stesso, o apposita sede 

individuata di concerto con l’Associazione, il nucleo istruttori dell’Associazione 

(che per quanto concerne i Direttori di Lancio, questi dovranno essere individuati 

tra personale già in possesso della certificazione speciale DL ENAC) in grado di 

qualificare (c.d. Train the trainer), secondo i programmi stabiliti dallo stesso 

CAPAR, personale scelto dell’Associazione necessario per assicurare la piena 

capacità di organizzare lo svolgimento dell’attività aviolancistica (elementi chiave 

sopra elencati, ad esclusione di quelli sanitari e quelli riferiti all’aeromobile 

impiegato); 

 accrediterà un Centro/Scuola di formazione dell’Associazione; 

 manterrà current, attraverso periodici aggiornamenti, gli istruttori 

dell’Associazione, col fine ultimo di garantire l’elevata qualità dell’output formativo 

e l’aderenza ai suddetti programmi. 

b) l’Associazione: 

 per il tramite del Centro/Scuola di formazione accreditato, selezionerà e formerà 

il personale necessario al fine di rendere autonome le sezioni periferiche 

nell’esecuzione degli aviolanci; 

 monitorerà la capacità formativa delle sezioni, provvedendo a identificare 

eventuali esigenze di aggiornamento o di nuova formazione; 

 sulla base di tali valutazioni, pianificherà di concerto con il CAPAR il programma 

dei corsi (Train the Trainer) necessari all’Associazione per la condotta delle 

attività di lancio e ulteriori attività formative (seminari), secondo quanto indicato 

nel cit. Allegato “E”. 

L’Associazione proporrà al CAPAR l’elenco delle Sezioni/Scuole di cui si chiede 

l’autorizzazione allo svolgimento dell’attività aviolancistica (corsi di abilitazione 

all’aviolancio/lanci di allenamento). Il CAPAR autorizzerà solo le Sezioni/Scuole 

dell’Associazione in possesso di tutte le figure previste. Per l’organizzazione 

dell’addestramento tecnico, nella condotta dei corsi di abilitazione all’aviolancio, 

l’Associazione nomina per ciascun corso un Direttore del corso e un Direttore tecnico. 



segue Allegato B  

B-3 

 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

 AMMISSIONE ALL’ATTIVITÀ AVIOLANCISTICA  

 ACCERTAMENTI PSICO-FISICI 

L’attività aviolancistica è subordinata al possesso della necessaria idoneità psico-fisica, 

che deve essere accertata, su richiesta dell’Associazione, con visita effettuata presso 

medici, su modulistica, e con validità previsti dalla regolamentazione dell’ENAC per i 

lanci di paracadutisti. Tale accertamento (per i soli lanci da velivoli militari, con 

organizzazione militare) non è richiesto per i paracadutisti militari in servizio, per i quali 

vale l’accertamento di idoneità fisica al lancio conseguito presso gli Enti Militari sanitari 

competenti. 

 MANTENIMENTO DELL’ABILITAZIONE IN CASO DI SOSPENSIONE 

TEMPORANEA DELL’ATTIVITÀ AVIOLANCISTICA 

 Gli allievi paracadutisti che non hanno effettuato alcun lancio entro 3 mesi dalla 

data del superamento dell’esame di fine corso di abilitazione al lancio con 

paracadute ad apertura automatica (FV), devono sostenere un ulteriore esame di 

fronte ad apposita commissione dell’Associazione; 

 gli allievi paracadutisti che hanno interrotto la sequenza dei lanci di brevetto (primi 

tre) per un periodo di tempo superiore a 4 mesi dalla data dell’effettuazione 

dell’ultimo lancio devono sostenere un ulteriore esame di fronte ad apposita 

commissione dell’Associazione; 

 i paracadutisti che hanno interrotto l’attività aviolancistica con paracadute ad 

apertura automatica (FV) per un periodo superiore ad 1 anno devono essere 

sottoposti, a cura dell’Associazione, al ricondizionamento a cura di un Istruttore di 

paracadutismo dell’Associazione, prima dell’esercitazione di aviolancio; 

 i paracadutisti che hanno interrotto l’attività aviolancistica con paracadute ad 

apertura automatica (FV) per un periodo superiore a 3 anni devono, a cura 

dell’Associazione, sostenere e superare tutte le prove di esame previste per gli 

allievi paracadutisti. Tali prove hanno luogo in sede di esame conclusivo dei 

rispettivi corsi di abilitazione dell’Associazione; 

 i ricondizionamenti e gli esiti delle prove succitate debbono risultare da appositi 

verbali, che sono posti a disposizione del DZSO; 

 la disciplina di dettaglio di eventuali casi particolari riferiti alla casistica 

sopraindicata risale all’autorità della Presidenza Nazionale dell’Associazione, previa 

comunicazione al CAPAR. 

 RICONDIZIONAMENTO AL LANCIO 

I programmi e le modalità di dettaglio del ricondizionamento al lancio, condotto dagli 

istruttori dell’Associazione, saranno partecipati all’Associazione da parte della Brigata 

paracadutisti “Folgore”. 
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 CORSO DI ABILITAZIONE AL LANCIO CON PARACADUTE 

EMISFERICO AD APERTURA AUTOMATICA (FV) 

 SCOPO: 

Addestrare il personale frequentatore alla esecuzione di aviolanci da aeromobili con 

paracadute principale e ventrale conformi a quelli in dotazione alle aviotruppe per 

requisiti tecnici e procedure d’impiego. 

 ORGANIZZAZIONE 

Gli allievi ammessi ai corsi: 

 svolgono attività preparatoria presso l’Associazione con Istruttore/i di 

Paracadutismo (IPFV) dell’Associazione; 

 sono sottoposti ad esame, al termine della stessa, da parte di apposita 

commissione dell’Associazione composta da 3 IPFV che accerta l’idoneità al lancio 

da velivolo sia civile, sia militare. 

Gli esami sono tenuti: 

 presso i luoghi designati dall’Associazione, eventualmente anche presso il CAPAR, 

e previo utilizzo delle strutture addestrative ivi esistenti; 

 in data e località da rendere note con congruo anticipo al CAPAR, per disporre 

l’eventuale presenza di un IPFV in veste di supervisore. 

Gli allievi risultati idonei: 

 vengono comunicati al CAPAR, con le rispettive generalità a premessa dell’attività 

aviolancistica; 

 sono tenuti ad effettuare il primo lancio di abilitazione con paracadute ad apertura 

automatica entro 3 mesi dalla data dell’esame. L’inadempienza a tale vincolo 

comporta l’obbligo di sostenere un ulteriore esame presso apposita commissione 

dell’Associazione. 

I programmi formativi (corsi) di abilitazione all’aviolancio, compilati a cura 

dell’Associazione, devono essere paritetici1 a quelli impiegati per qualificare il personale 

paracadutista militare. 

 ABILITAZIONE AL LANCIO 

Il rilascio ai soci da parte dell’Associazione dell’attestato di abilitazione al lancio con 

paracadute emisferico ad apertura automatica, controfirmato dal Comandante del 

CAPAR (Appendice 1 Allegato “F”), è subordinato all’effettuazione di n. 3 aviolanci con 

paracadute conformi a quelli in dotazione alle aviotruppe. Detta abilitazione, per 

personale militare, comporta variazione matricolare.  

Il riconoscimento reciproco del Brevetto Militare - Qualifica di paracadutista militare 

                                                           
 

1 Al netto delle parti formative di natura esclusivamente militare. 
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rilasciato dal CAPAR, dell’abilitazione al lancio rilasciata dall’Associazione e le eventuali 

conversioni sono soggette alle vigenti normative. In Appendice 1, il quadro di sintesi 

delle possibili conversioni. 

 VERIFICHE TECNICO-ADDESTRATIVE 

Il CAPAR e l’Associazione (Presidenza Nazionale) hanno facoltà di verificare, con i 

propri IPFV, l’addestramento tecnico degli allievi e dei paracadutisti da ammettere al 

lancio, in qualsivoglia esercitazione aviolancistica pianificata dall’Associazione 

Analoga facoltà è attribuita al DZSO dell’Associazione relativamente all’esercitazione 

da lui diretta tramite l’IPFV che lo coadiuva. 

In caso di valutazione tecnico-addestrativa insufficiente (Appendice 2 Allegato “F”), 

l’IPFV disporrà l’immediata esclusione dell’allievo e/o paracadutista dall’attività 

aviolancistica, dandone informazione al diretto rappresentante dell’Associazione 

presente in loco, a mezzo di idoneo modulo (Appendice 3 Allegato “F”). 

 

 CORSO PER IL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA DI 

PARACADUTISTA (CON PARACADUTE AD APERTURA 

COMANDATA – TCL) RILASCIATA DAL MINISTERO DEI 

TRASPORTI 

L’attività prevede: 

 l’aderenza alla normativa del Ministero dei Trasporti-ENAC; 

 l’assenza di ogni forma di controllo da parte del Ministero della Difesa. 

La licenza di paracadutista rilasciata dal Ministero dei Trasporti ai soci dell’Associazione, 

se militari in servizio attivo effettivi alle Aviotruppe e alle Unità specialistiche con 

capacità aviolancistica della Difesa, può essere convertita, in qualifica militare di 

abilitazione al lancio con la tecnica della caduta libera (TCL), previa frequenza del 

relativo corso di conversione presso il CAPAR. 
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 CORSI PER IL CONSEGUIMENTO DI QUALIFICHE 

AVIOLANCISTICHE 

 RILASCIO E CONVERSIONI 

Le qualifiche dei paracadutisti possono essere rilasciate sia dal CAPAR, sia 

dall’Associazione, per il tramite del Centro/Scuola di formazione accreditato con il 

nucleo istruttori dell’Associazione formati dal CAPAR.  

Gli incarichi sono conferiti dall’Associazione.  

 QUALIFICHE E INCARICHI: 

5.2.1 Incarichi: 

 Direttore di Scuola dell’Associazione: 

è un socio paracadutista, maggiorenne, al quale l’Associazione affida la direzione 

della Scuola dell’Associazione presso cui si svolge l’attività di interesse militare con 

paracadute conforme a quello impiegato presso le aviotruppe. È responsabile della 

gestione amministrativa, e in particolare della conservazione delle relative 

dotazioni, della predisposizione del personale preposto all’attività giornaliera di 

lancio e della tenuta e compilazione del registro tecnico. 

 Direttore del corso: 

è responsabile dell’organizzazione generale del corso e per gli aspetti tecnici si 

avvale di un Direttore tecnico. In particolare: 

 collabora alla pianificazione del corso; 

 è responsabile della fase di in-processing (verifica documentazione, briefing, 

prove di ammissione, ecc.). 

 Direttore tecnico è responsabile della fase addestrativa del corso. In particolare: 

 effettua la fase di selezione dei frequentatori; 

 garantisce il rispetto dei programmi addestrativi; 

 verifica la corretta esecuzione delle lezioni; 

 coordina e ottimizza l’operato del/degli istruttori; 

 esprime l’idoneità tecnica necessaria alla presentazione dell’allievo agli esami. 

5.2.2 Qualifiche: 

 DZSO “Drop Zone Security Officer”: 

il DZSO dell’Associazione è un socio paracadutista, maggiorenne, qualificato 

attraverso specifico corso a insindacabile giudizio dell’Associazione, è ritenuto 

idoneo per i suoi requisiti di esperienza e maturità paracadutistica allo svolgimento 

della funzione. È responsabile dell’organizzazione generale della zona di lancio e, 

in particolare, dell’attuazione di tutte le misure di sicurezza, prescritte e/o ritenute 

necessarie, per garantire che l’esercitazione aviolancistica sia effettuata in 

condizioni di sicurezza. Può assolvere la funzione esclusivamente nelle attività 
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aviolancistiche di interesse militare, svolte con paracadute emisferico ad apertura 

automatica (FV), con organizzazione dell’Associazione. Di norma è coadiuvato da un 

piccolo “team” di persone (DZST) che lo supportano nelle peculiari sue funzioni. Può esser 

coadiuvato, se ritenuto necessario, da un ADZSO nell’esercizio delle proprie funzioni.  

 Istruttore di paracadutismo FV (IPFV): 

è un socio paracadutista, maggiorenne, qualificato a seguito della frequenza di uno 

specifico corso IPFV dell’Associazione, erogato dal Centro /Scuola di formazione 

civile/Centro d’Eccellenza. È responsabile dell’addestramento di allievi e 

paracadutisti, nonché di coadiuvare il DZSO (vds. Allegato C, 3.2.6). Può assolvere 

la funzione esclusivamente in riferimento alle attività aviolancistiche di interesse 

militare, svolte con paracadute emisferico ad apertura automatica (FV), con 

organizzazione dell’Associazione. 

 Direttore di lancio FV (DLFV): 

è un socio paracadutista, maggiorenne, già in possesso della certificazione speciale 

DL ENAC, qualificato tramite frequenza di uno specifico corso dell’Associazione 

erogato dal Centro/Scuola di formazione civile/Centro d’Eccellenza. È responsabile 

delle attività descritte nell’Allegato C 3.2.5. Può assolvere la funzione 

esclusivamente nelle attività aviolancistiche di interesse militare, svolte con 

paracadute emisferico ad apertura automatica (FV), con organizzazione 

dell’Associazione. 

 Assistente alla Sicurezza lancio (ASL): 

è un socio paracadutista, maggiorenne, qualificato DLFV dell’Associazione tramite 

frequenza di uno specifico corso erogato dal Centro /Scuola di formazione 

civile/Centro d’Eccellenza. Coadiuva il DLFV nelle sue funzioni a bordo del velivolo. 

Può assolvere la funzione esclusivamente nelle attività aviolancistiche di 

interesse militare, svolte con paracadute emisferico ad apertura automatica (FV), 

con organizzazione dell’Associazione. 

 Departure Airfield Control Officer (DACO): 

È un socio paracadutista, maggiorenne, qualificato a seguito della frequenza di 

uno specifico corso DACO dell’Associazione, erogato dal Centro/Scuola di 

formazione civile/Centro d’Eccellenza. È responsabile delle operazioni di 

coordinamento ed imbarco del personale sui velivoli utilizzati nelle esercitazioni di 

lancio dell’Associazione. Può esser coadiuvato, se ritenuto necessario, da un 

ADACO nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 Addetto ai malfunzionamenti lancistici (AMALF): 

È un socio paracadutista, maggiorenne, qualificato a seguito della frequenza di 

uno specifico corso AMALF dell’Associazione, erogato dal Centro/Scuola di 

formazione civile/Centro d’Eccellenza. È responsabile del rilevamento dei 

malfunzionamenti e degli eventi di pericolo nelle esercitazioni di lancio 

dell’Associazione. Di norma è coadiuvato da un CineVideoOperatore (CVO). 

 Ripiegatore di 1° e di 2° livello: 
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è un socio paracadutista, maggiorenne, qualificato tramite frequenza di uno 

specifico corso dell’Associazione. È responsabile del ripiegamento dei paracadute 

principali. Attesta ciascun ripiegamento effettuato su apposito registro, apponendo 

la propria firma autografa. Può assolvere la funzione esclusivamente in 

riferimento alle attività aviolancistiche di interesse militare, svolte con paracadute 

emisferico ad apertura automatica (FV), con organizzazione dell’Associazione. 

 Revisore di ripiegamento: 

è un socio paracadutista ripiegatore, maggiorenne, qualificato tramite frequenza 

di uno specifico corso dell’Associazione. Svolge le operazioni di costatazione, 

sorveglianza e revisione dell’attività di ripiegamento dei paracadute principali 

emisferici conformi a quelli in dotazione alle aviotruppe. 

 Supervisore di ripiegamento: 

è un socio paracadutista revisore, maggiorenne, qualificato tramite frequenza di 

uno specifico corso dell’Associazione. Svolge le operazioni di costatazione, 

coordinazione e oculata gestione della sala di ripiegamento, di sorveglianza e 

revisione dell’attività di ripiegamento dei paracadute principali emisferici conformi 

a quelli in dotazione alle aviotruppe. 

 Ispettore di ripiegamento: 

è un socio paracadutista L’Ispettore di Ripiegamento è il responsabile del 

coordinamento di tutta l’attività connessa con la manutenzione e il ripiegamento dei 

paracadute. In particolare, esegue periodicamente ispezioni nelle attività di 

ripiegamento e sui materiali ripiegati e viene nominato dall’Associazione. 

 CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI, RILASCIO DELLE QUALIFICHE E 

LORO MANTENIMENTO 

5.3.1 Incarichi: 

 Gli incarichi vengono conferiti, a cura dell’Associazione previa frequenza di seminari 

formativi periodici, il cui programma viene comunicato al CAPAR. 

5.3.2 Qualifiche: 

 Le qualifiche vengono rilasciate, a cura del CAPAR o dell’Associazione per il tramite 

del Centro/Scuola di formazione accreditato, previa frequenza di specifico corso e 

superamento di esame davanti ad apposita commissione mista 

CAPAR/Associazione (1 membro del CAPAR, 2 membri dell’Associazione) che 

accerta l’idoneità alla qualifica. In particolare, i corsi per il conseguimento della 

qualifica IPFV vengono prioritariamente svolti presso il CAPAR. 

 Attraverso periodici aggiornamenti presso il CAPAR, l’Associazione mantiene 

current i propri IPFV, col fine ultimo di garantire l’elevata qualità dell’output 

formativo e l’aderenza ai suddetti programmi. La qualifica di IPFV dell’Associazione 

è soggetta a rinnovo biennale a seguito di prove valutative secondo le modalità 

stabilite dall’Associazione e comunicate al CAPAR. 
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 Il personale in possesso di tutte le altre qualifiche, analogamente a quanto avviene 

in ambito militare, dovrà effettuare l’attività necessaria al mantenimento o alla 

riacquisizione delle stesse, secondo i programmi e le modalità di dettaglio 

partecipati all’Associazione da parte della Brigata paracadutisti “Folgore”. 

 I programmi dei corsi sono a cura del CAPAR.  

 Dette qualifiche, per il personale militare in servizio attivo, non comportano 

variazione matricolare e non possono essere esercitate nell’ambito delle Forze 

Armate. 

 VERIFICA TECNICA ADDESTRATIVA 

Il CAPAR e l’Associazione (Presidenza Nazionale), tramite personale rispettivamente 

designato, hanno facoltà di verificare le modalità di esercizio delle funzioni relative agli 

incarichi e qualifiche anzidetti. 

In caso di esercizio delle funzioni con modalità difformi dalle procedure previste, o 

comunque tali da arrecare pregiudizio alla sicurezza, l’Associazione assumerà nei 

confronti dei responsabili i provvedimenti più idonei, comunicandoli al CAPAR. 

Segnalazioni (vds. Allegato E): 

 i suddetti incarichi e qualifiche devono essere oggetto di specifica segnalazione 

annuale al CAPAR; 

 specifica segnalazione riguarda il personale dell’Associazione in possesso della 

qualifica IPFV, con relativa data di acquisizione della stessa, da esercitarsi 

esclusivamente per l’addestramento propedeutico alle attività aviolancistiche 

dell’Associazione di interesse militare.  
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APPENDICE 1 ALL’ALLEGATO B 

SINTESI DELLE QUALIFICHE E RELATIVE CONVERSIONI 
 

(1) Direttiva 7036 “Addestramento specialistico dei paracadutisti ed organizzazione degli aviolanci ed. 

2019;  

(2) Circ. 1024 “Brevetti, qualifiche, attività aviolancistica e documentazione matricolare dei 

paracadutisti militari” Ed. 2024.

N. QUALIFICA 

AMBITO IN CUI 

VIENE 

ESERCITATA 

CONVERSIONE IN 

EQUIVALENTE 

QUALIFICA 

RILASCIATA DAL 

CAPAR 

CONVERSIONE IN 

EQUIVALENTE 

QUALIFICA 

RILASCIATA 

DALL’ASSOCIAZIO

NE 

1 

Brevetto militare 

– qualifica di 

paracadutista/ 

paracadutista 

militare 

Rilasciati dal CAPAR 

Attività aviolancistica di 

interesse militare svolta 

dall’Associazione con           

paracadute ad apertura 

automatica. 

// 
Non necessita di 

conversioni 

2 

Abilitazione al 

lancio con 

paracadute ad 

apertura 

automatica (FV) 

Rilasciata 

dell’Associazione 

Attività aviolancistica di 

interesse militare svolta 

dall’Associazione con             

paracadute ad apertura 

automatica. 

Se militare in servizio, 

previa frequenza di 

corsi presso il CAPAR. 

Vedasi: 

- Dir. 7036 Ed. 2019(1); 

- Circ. 1024 Ed. 2024(2).  

// 
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ALLEGATO C 

ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE 

 

 TIPOLOGIA E PREDISPOSIZIONI 

 TIPOLOGIA 

Le esercitazioni di aviolancio di interesse militare svolte dall’Associazione si 

estrinsecano nell’effettuazione di: 

 lanci con l’impiego di paracadute ad apertura automatica (FV) conformi a quelli in 

uso presso le aviotruppe, ovvero: 

 lanci di abilitazione al lancio; 

 lanci di allenamento. 

Tali attività, svolte con l’uso di paracadute con velatura di tipo emisferico, vengono 

effettuate: 

 con organizzazione militare; 

 con organizzazione dell’Associazione; 

 lanci con paracadute planante che, essendo eseguiti secondo le norme di legge e 

i regolamenti del Ministero dei Trasporti - ENAC per l’esercizio dell’attività 

paracadutistica, non ricadono sotto la normativa che segue. 

 PREDISPOSIZIONI E VERIFICHE A PREMESSA DEGLI AVIOLANCI 

Qualunque vettore aereo civile, purché attrezzato e certificato da ENAC e validato 

dall’Ufficio Studi e Esperienze della Brigata paracadutisti “Folgore”, può essere 

potenzialmente utilizzato per aviolancio con paracadute, a condizione che sia/siano: 

 rispettata la quota minima di 500 m AGL e la velocità di aviolancio; 

 impiegati paracadute emisferici ad apertura automatica (con fune di vincolo – FV), 

con omologazione militare tra quelli in dotazione alla Brigata paracadutisti 

“Folgore” e/o di interesse per la Difesa, conformi per requisiti tecnici e procedure 

d’impiego a quelli in dotazione alla Brigata paracadutisti “Folgore” e idonei, previa 

valutazione da parte della Brigata stessa, attraverso l’Ufficio Studi ed Esperienze. 

I paracadute ausiliari, oltre alla citata valutazione da parte delle articolazioni 

tecniche della Brigata paracadutisti “Folgore”, dovranno essere in possesso della 

relativa certificazione civile (TSO/ETSO); 

 adottate le modalità di lancio indicate nelle specifiche istruzioni tecniche, per ogni 

singolo velivolo, che verranno partecipate all’Associazione da parte della Brigata 

paracadutisti “Folgore”; 

 garantita la possibilità di risolvere l’emergenza relativa al paracadutista agganciato 

al velivolo nel caso degli aviolanci FV; 

Inoltre, a premessa di ogni aviolancio, è indispensabile verificare che: 

 la ZL sia idonea allo scopo per dimensioni, natura del fondo e assenza di ostacoli 

impeditivi e sia opportunamente organizzata come da scheda ZL redatta secondo 
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le specifiche norme tecniche previste dalla Brigata Paracadutisti, il cui stralcio sarà 

diramato all’Associazione dalla Brigata stessa a seguito della specifica convenzione; 

 le condizioni meteorologiche siano compatibili con i limiti minimi previsti per la 

visibilità orizzontale, l’altezza delle nubi e l’intensità del vento; 

 sussistano tutte le condizioni di sicurezza necessarie per lo svolgimento dell’attività 

redatta secondo le specifiche norme tecniche previste dalla Brigata Paracadutisti, 

il cui stralcio sarà diramato all’Associazione dalla Brigata stessa a seguito della 

specifica convenzione.

 

 ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE (FV) CON 

ORGANIZZAZIONE MILITARE 

 PIANIFICAZIONE 

L’attività aviolancistica è svolta con organizzazione generale, personale addetto, 

materiale aviolancistico, velivolo e quant’altro, tutti esclusivamente forniti dal Ministero 

della Difesa in aderenza a quanto prescritto dalla Circ. 7036 “Organizzazione degli 

aviolanci e addestramento specialistico dei paracadutisti” Ed. 2019 di Brigata 

Paracadutisti FOLGORE. 

Ogni esercitazione aviolancistica svolta con organizzazione militare è pianificata nel 

dettaglio dagli Enti dell’Esercito e dell’Aeronautica. Tale pianificazione si conclude con 

l’emanazione degli ordini di operazione di rispettiva competenza. 

Il personale dell’Associazione viene inquadrato, gestito e diretto da personale addetto, 

tutto appartenente alla Brigata Paracadutisti FOLGORE. 

Le modalità esecutive di dettaglio sono concordate con il rappresentante 

dell’Associazione precedentemente al lancio. 

Il CAPAR, tramite i propri DLFV, provvede a ribadire ai lanciandi, prima dell’inizio 

dell’attività aviolancistica, le procedure e le relative modalità esecutive. 

 CONCORSI  

In occasione delle esercitazioni aviolancistiche dell’Associazione, fatte salve le esigenze 

prioritarie della F.A., i concorsi possono essere forniti dal CAPAR o in alternativa da 

altro Ente designato dal Comando Brigata Paracadutisti “FOLGORE”, che fornisce 

personale e mezzi necessari alla organizzazione dell’attività aviolancistica, secondo 

quanto previsto dalla sopra citata Circ. 7036 Ed. 2019. 

 ASSISTENZA SANITARIA 

Nella misura prevista dalla Circ. 7036 Organizzazione degli aviolanci e addestramento 

specialistico dei paracadutisti, Ed. 2019, della Brigata Paracadutisti FOLGORE. 

Servizio di sicurezza (eventuale, per le sole esercitazioni che si svolgono sulle zone di 

lancio nelle cui immediate vicinanze vi siano fossi, canali, allagamenti o acquitrini): 

personale, funi, pertiche ed eventuali battelli da dislocare opportunamente, a cura del 
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Drop Zone Safety Officier (DZSO), ai fini dell’immediato soccorso dei paracadutisti che 

dovessero trovarsi in difficoltà al momento dell’atterraggio. 

 TRASMISSIONI IN ZONA LANCIO 

Apparati radio idonei per le comunicazioni previste da Circ. 7036 Organizzazione degli 

aviolanci e addestramento specialistico dei paracadutisti, Ed. 2019 della Brigata 

Paracadutisti FOLGORE. 

 AUTOMEZZI (CON RELATIVI CONDUTTORI) 

Di norma: 

 automezzi previsti da Circ. 7036 Organizzazione degli aviolanci e addestramento 

specialistico dei paracadutisti, Ed. 2019 della Brigata Paracadutisti FOLGORE; 

 n. 1 ambulanza (militare o civile) a disposizione del medico/infermiere 

professionale, per il recupero in zona lancio di eventuali incidentati. 

 ATTRIBUZIONE DEL PERSONALE 

Le attribuzioni del personale di cui di seguito se ne riportano alcuni stralci, non riducono 

in alcun modo procedure e disposizioni dettagliate nella direttiva 7036 e nelle circolari 

militari di settore edite dalla Brigata paracadutisti “Folgore”. 

2.6.1 DZSO (Drop Zone Safety Officer)  

Il DZSO: 

 è responsabile dell’organizzazione generale della zona di lancio e, in particolare, 

dell’attuazione di tutte le misure di sicurezza prescritte e/o ritenute necessarie;  

 ha l’autorità di decidere il rinvio o l’annullamento dell’esercitazione, qualora le 

condizioni meteorologiche locali, l’agibilità e/o la sicurezza della zona di lancio non 

ne consentano l’effettuazione e/o qualora insorgano eventuali problematiche 

particolari; 

 provvede, avvalendosi del personale militare comandato per lo specifico incarico 

(Addetto alla documentazione), a controllare, per ciascun paracadutista 

dell’Associazione l’esistenza e la regolarità di: 

 certificato di idoneità psico-fisica in corso di validità (Allegato B, para 1); 

 verbale d’esame (solo per gli allievi paracadutisti) /attestato/verbale di 

controllo tecnico (a seconda dei casi); 

 dichiarazione liberatoria dell’Associazione (Appendice 4 Allegato F) firmata dal 

Presidente Nazionale dell’Associazione specifica per l’esercitazione in corso; 

 dichiarazione liberatoria del paracadutista (Appendice 5 Allegato F) sottoscritta 

da ciascun interessato (o da chi ne esercita la potestà dei genitori) e consegna 

all’Addetto alla documentazione, prima di salire a bordo dell’aeromobile; 

 requisiti temporali connessi con la data dell’ultimo lancio effettuato, risultante 

dal libretto personale dei lanci, convalidata dal Presidente della Sezione 

interessata o da un Istruttore di Paracadutismo qualificato dell’Associazione; 
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 prova annuale di apertura del paracadute di riserva da imbrago sospeso in 

corso di validità; 

 certificati delle previste assicurazioni individuali in corso di validità; 

 manifesto di carico in 5 (cinque) copie, firmati dal pilota e dal responsabile 

dell’Associazione su cui devono essere riportati: 

 generalità; 

 data di nascita; 

 numero di automazione/numero di brevetto militare; 

 sezione di appartenenza; 

 tipo di lancio da effettuare; 

 numero di matricola e tipo di paracadute dorsale impiegato; 

 numero di matricola e tipo di paracadute ventrale impiegato; 

 equipaggiamento, con particolare riguardo alle calzature che devono 

tassativamente essere sprovviste di ganci ed appigli di sorta; 

 fa svolgere l’attività nel rispetto dell’Ordine di Operazione; 

 esercita la facoltà di ridurre il numero di lanci giornalieri per ogni paracadutista 

(massimo due lanci, anche per gli allievi); 

 si disloca nella zona di lancio, qualora questa non coincida con la zona d’imbarco, 

e in tal caso delega il Departure Airfierld Control Officer (DACO) al controllo di tutte 

le operazioni preliminari;  

 al termine dell’attività ritira dall’Addetto alla documentazione i manifesti di carico      

riferiti all’attività aviolancistica svolta, le dichiarazioni liberatorie e provvede a 

consegnarli all’Ufficio O.A.I. del CAPAR, per la prevista trattazione. 

2.6.2 ADZSO (Assistant Drop Zone Security Officer) 

È un militare specificatamente qualificato e alle dirette dipendenze del DZSO, che lo 

coadiuva nelle seguenti mansioni: 

 riconoscimento, delimitazione ed organizzazione della zona di lancio; 

 rilevazione delle condizioni meteorologiche locali, al fine di determinare la 

possibilità di effettuazione dell’aviolancio; 

 mantenimento del collegamento con i velivoli interessati all’esercitazione. 

2.6.3 AMALF (Addetto ai malfunzionamenti) 

È un militare che:  

 è qualificato a rilevare e possibilmente documentare, coadiuvato da uno o più 

CineVideoFoto Operatori (CVO) dotati di apparati di videoregistrazione o fotografici, 

l’eventuale funzionamento anomalo dei paracadute, nonché gli incidenti o eventi di 

pericolo relativi all’aviolancio, riferendone al DZSO e compilando il relativo rapporto;  

 al verificarsi di un qualsiasi evento (malfunzionamento/evento di pericolo) è 

responsabile della consegna all’Ufficio Studi ed Esperienze della Brigata 

Paracadutisti “FOLGORE”, del supporto video e del materiale interessato, facendo 

attenzione che quest’ultimo non subisca alcuna manomissione.  
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 DEVE garantire la delimitazione e l’isolamento dell’area circostante negli incidenti 

più gravi. 

2.6.4 Personale Sanitario 

Assicura l’assistenza sanitaria in zona di lancio, con ambulanza attrezzata per il primo 

soccorso e per lo sgombero di eventuali feriti. 

L’assistenza sanitaria è assicurata dalla presenza di personale qualificato (medico e/o 

Infermiere Professionale che abbia frequentato un corso BLSD e Trauma, impiegato 

abitualmente in incarichi sanitari), dotato dei mezzi necessari al primo soccorso ed al 

corretto trasporto di eventuali feriti presso adeguate strutture sanitarie civili o militari. 

L’assistenza medica può essere assicurata ricorrendo a figure professionali civili. 

2.6.5 DL FV (Direttore di lancio FV) 

È un paracadutista militare, qualificato mediante apposito corso. 

Durante lo svolgimento delle operazioni di approntamento per l’aviolancio e a bordo 

del velivolo, ha le attribuzioni di comando sul personale componente il proprio decollo. 

Fermo restando le responsabilità di ogni singolo paracadutista, al DL compete: 

 l’approntamento per il lancio del personale; 

 l’attuazione delle misure di sua competenza necessarie affinché avvenga la corretta 

esecuzione l’aviolancio da parte di tutti i paracadutisti; 

 il controllo che tutti i paracadutisti imbarcati sull’aeromobile rispettino le norme di 

sicurezza del volo e gli ordini impartiti dal CA. 

Nello svolgimento dei suoi compiti, il DL è coadiuvato dall’ASL. 

Il dettaglio circa l’impiego, i compiti e le procedure da utilizzare dal DL FV, sono riportati 

nella Circ. 7028 Normativa per la condotta di aviolanci con paracadute ad apertura 

automatica (fune di vincolo), Ed. 2017; 

2.6.6 DACO (Departure Airfield Control Officer) 

È un Militare qualificato mediante apposito corso. 

È il tramite con cui il Comando terrestre esercita il controllo tattico sulla/e Z.L.. A lui 

compete in particolare: 

 precedere i paracadutisti sull’aeroporto/area d’imbarco e accertarsi presso il 

Comando aereo che non siano subentrate varianti alle prescrizioni 

aviolancistiche/ordini; 

 ricevere il bollettino meteo dalla ZL e portarlo a conoscenza del Comando terrestre 

ed aereo; 

 accertarsi della consistenza e disponibilità dei complessi paracadute; 

 partecipare ovvero effettuare il briefing pre-missione, riportando i dati relativi alle 

condizioni metereologiche e dettagliando la composizione e la successione delle 

sortite; 

 impartire disposizioni ai DL/ASL delle sortite interessate con particolare riguardo al 

ritiro e distribuzione dei complessi paracadute, al fine di garantire che le operazioni 

avvengano nei tempi e secondo le modalità previste; 
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 coordinare e accertarsi dell’esecuzione da parte dei paracadutisti; 

 del previsto briefing a premessa dell’aviolancio, svolto a cura dei DL interessati; 

 verificare la corretta compilazione dei manifesti d’imbarco, ritirandone la copia 

prevista e comunicando eventuali varianti al Comando terrestre; 

 la responsabilità della consegna al CA della copia del bollettino meteorologico al 

momento in corso di validità per il tramite del DL; 

 comunicare al Comando terrestre e alla/e ZL l’ora del decollo, il numero di velivoli 

decollati, il numero di paracadutisti imbarcati, la loro suddivisione per passaggi, la 

tipologia di paracadute impiegato e ogni altra informazione ritenuta utile; 

 al rientro del/dei velivolo/i raccogliere le eventuali novità da parte dei DL, 

comunicandole al Comando terrestre. 

2.6.7 Addetto alla Documentazione 

È un militare alle dirette dipendenze del DZSO, svolge le funzioni di controllo della 

documentazione e dei requisiti per l’ammissione all’attività aviolancistica del personale 

dell’Associazione. 

2.6.8 Addetto ai materiali aviolancistici 

È un militare del CAPAR, responsabile della consegna del materiale aviolancistico in 

uso temporaneo al personale dell’Associazione per lo svolgimento dell’esercitazione e 

del successivo recupero dello stesso al termine dell’attività. 

 ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE (FV) CON 

ORGANIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

 CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITÀ 

L’attività aviolancistica è svolta con organizzazione generale, personale addetto, 

paracadute principali e di riserva, velivolo civile e quant’altro, tutti forniti 

dall’Associazione. I paracadute principali e/o riserva in uso e/o di proprietà 

dell’Associazione devono essere conformi a quelli in uso alle aviotruppe ed inseriti 

matricolarmente e tipologicamente nell’apposito elenco che l’Associazione invia 

annualmente al CAPAR (All E, G e H). 

Non è assolutamente consentito il ripiegamento dei paracadute di riserva da parte di 

personale dell’Associazione, ancorché in possesso delle qualifiche di “ripiegatore 

paracadute” rilasciate dal CAPAR. I paracadute di riserva certificati in uso e/o di 

proprietà dell’Associazione vengono ripiegati dai CVRP ENAC e impiegati 

esclusivamente sui velivoli civili. 

Il rispetto dei requisiti e degli standard da parte sia degli elementi chiave per la 

condotta dell’attività aviolancistica sia del personale al lancio è responsabilità del 

Direttore della scuola dell’Associazione che organizza l’esercitazione aviolancistica. 

L’attività aviolancistica viene condotta sotto la diretta responsabilità del DZSO 

dell’Associazione, in aderenza alle prescrizioni sancite nel successivo para 3.2 sotto 

para 3.2.3.. 
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Il velivolo utilizzato deve esser certificato dalla ditta costruttrice alla condotta di attività 

aviolancistica con “fune di vincolo” e paracadute emisferico, ed avere la capacità di 

risoluzione del problema “uomo appeso” per il tramite della FdiV, verificato e validato 

da USE mediante specifiche prove a premessa dell’eventuale impiego. 

 ORGANIZZAZIONE, INCARICHI E QUALIFICHE DELL’ATTIVITÀ 

AVIOLANCISTICA CON ORGANIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE.  

3.2.1 Scuole/Sezioni dell’Associazione 

Le Scuole/Sezioni dell’Associazione devono essere in possesso di tutte le figure previste 

per poter svolgere corsi di abilitazione all’aviolancio/lanci di abilitazione/lanci di 

allenamento. 

Ogni esercitazione aviolancistica svolta con organizzazione dell’Associazione è 

pianificata nel dettaglio da una Scuola di Paracadutismo/Sezione abilitata 

dell’Associazione.  

L’autorizzazione può essere rilasciata dal CAPAR su proposta dell’Associazione alle 

Scuole/Sezioni che dispongano di tutte le seguenti figure previste:  

 un Direttore della Scuola;  

 almeno un DZSO – Drop Zone Safety Officer; 

 IPFV – Istruttore di Paracadutismo/Fune di Vincolo; 

 almeno un DACO – Departure Airfield Control Officer; 

 almeno un DL – Direttore di lancio; 

 almeno un ASL – Addetto alla Sicurezza Lancio (qualora sia previsto dalla procedura 

per il velivolo impiegato); 

 almeno un AMALF – Addetto ai Malfunzionamenti aviolancistici (Malfunction 

Officer); 

 almeno un DZST – Drop Zone Support Team (Radiofonista, Segnalatore di pattuglia 

guida, addetti alla sicurezza); 

 almeno un ripiegatore di paracadute; 

 Assistenza Sanitaria – (Medical Team); 

 una Zona Lancio idonea, in riferimento alle specifiche norme tecniche previste dalla 

Brigata Paracadutisti, il cui stralcio sarà diramato all’Associazione dalla Brigata 

stessa a seguito della specifica convenzione; 

 un aeromobile certificato ai lanci (sia esso in proprietà, o in uso); 

 paracadute, equipaggiamenti da lancio ed attrezzature idonee per l’effettuazione 

delle esercitazioni aviolancistiche con organizzazione dell’Associazione; 

 idonea assicurazione. 

Sulla base delle indicazioni del CAPAR ed in considerazione della tipologia di velivolo 

impiegato, potrà essere previsto lo svolgimento di più funzioni da parte di idonea figura 

in possesso delle abilitazioni previste ed in corso di validità. 

Ogni modifica alle dotazioni suddette è subordinata all’autorizzazione della Presidenza 

Nazionale dell’Associazione. L’autorizzazione è automaticamente sospesa in caso di 
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indisponibilità del personale o dei mezzi minimi previsti. 

Il CAPAR e/o l’Associazione, tramite personale rispettivamente designato, hanno 

facoltà di verificare la sussistenza delle dotazioni suddette. 

L’Associazione comunica al CAPAR: 

 la regolamentazione di dettaglio adottata per il rilascio, o il rinnovo 

dell’autorizzazione all’esercizio di Scuola di Paracadutismo; 

 le autorizzazioni ed i rinnovi rilasciati; 

 ogni modifica autorizzata alle dotazioni delle Scuole; 

 eventuali provvedimenti di sospensione, o revoca di autorizzazioni. 

3.2.2 Zone di Lancio 

La Zona Lancio (ZL) individuata secondo le specifiche norme tecniche previste dalla 

Brigata Paracadutisti, il cui stralcio sarà diramato all’Associazione dalla Brigata stessa 

a seguito della specifica convenzione, è una porzione di superficie terrestre (da 

intendersi con accezione estensiva includendo la superficie dei mari, degli specchi 

d’acqua), destinata ad accogliere il personale lanciato. La ZL, a sua volta, può essere 

suddivisa in due distinte porzioni di superficie: 

- Zona di Atterraggio (ZA); 

- Area di Sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3.1 

 

La ZA è la porzione della ZL all’interno della quale deve avvenire l’atterraggio di tutto 

il personale lanciato. 

L’Area di Sicurezza è la porzione di ZL materializzata intorno alla ZA. Tale area mette 

a disposizione del lanciato un ulteriore spazio libero da ostacoli impeditivi, ove 

eventualmente atterrare qualora fattori improvvisi non previsti intervengano durante 

la fase di abbandono del velivolo (cambio repentino delle condizioni meteo, errato 

punto di rilascio, ecc.). 

Ogni paracadutista deve avere minimo una zona di atterraggio di 250 metri di raggio. 

Ciascun paracadutista lanciato nello stesso passaggio deve poter avere a disposizione, 

per l’atterraggio una zona di queste dimensioni. Le dimensioni della zona aumentano 

quindi, all’aumentare dei paracadutisti lanciati nello stesso passaggio. 

La Zona di Lancio deve essere libera da ostacoli pericolosi quale linee elettriche e 

ZONA DI ATTERRAGGIO 

AREA DI SICUREZZA ZONA LANCIO 
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telefoniche, torri, edifici, corsi e specchi d’acqua con caratteristiche a rischio di 

annegamento, alberi d’alto fusto, aree di parcheggio, strade provinciali o di categoria 

superiore, rilievi orografici significativi e dirupi ovvero da qualsiasi elemento presente 

sul terreno che, interferendo con la discesa e l’atterraggio del paracadutista, possa 

generare situazioni di pericolo. 

Si definisce ostacolo ogni elemento presente sul terreno che, interferendo con la 

discesa e l’atterraggio del paracadutista, possa generare situazioni di pericolo. La 

valutazione in funzione della loro natura, densità e ubicazione li distingue in: 

 leggeri, non costituiscono pericolo pur causando qualche difficoltà in fase di 

atterraggio. La loro densità è indicata in valori percentuali presenti; 

 impeditivi, sono quelli che costituiscono pericolo per la sicurezza del personale in 

atterraggio e non possono essere presenti all’interno della ZL. Sono tuttavia tollerati 

qualora ubicati a distanze dalla ZA. 

La Zona di Lancio deve avere un ospedale dotato di autoambulanza in un raggio di 20 

km dal centro della zona di lancio. 

Gli aviolanci intenzionali in acqua sono effettuati su specchi d’acqua estesi (mare, 

laghi), con le seguenti caratteristiche: 

 balneabilità dell’acqua (dal punto di vista qualitativo); 

 profondità minima di 3 metri per tutta la Zona di lancio; 

 temperatura dell’acqua tale da evitare rischi per la salute (ad esempio idrocuzione, 

ipotermia); 

 assenza, in acqua di correnti che possano ostacolare le procedure di ammaraggio 

e di recupero dei paracadutisti e condizioni della superficie calme; 

 assenza, in acqua fino alla profondità minima di 3 metri, di persone, oggetti, o 

superfici fissi o mobili che possano rappresentare un ostacolo all’ammaraggio o al 

recupero dei paracadutisti (ad esempio: bagnanti, ormeggi, relitti, imbarcazioni 

estranee all’esercitazione, e simili); 

 zona di sicurezza di 150 metri oltre i limiti della Z.L., in tutte le direzioni, con le 

stesse caratteristiche che precedono. 

La regolamentazione di dettaglio adottata dall’Associazione deve essere 

preventivamente comunicata al CAPAR e deve contenere le previsioni idonee alla 

conduzione in sicurezza di tali esercitazioni, tra cui la presenza di natanti per il recupero 

del personale e l’utilizzo di dispositivi idonei al galleggiamento individuale (muta da 

immersione e/o salvagente).  

Le normative riguardanti le zone di lancio e il loro impiego sono parte delle norme 

specifiche partecipate all’Associazione da parte della Brigata paracadutisti “Folgore”. 

Le Zone di Lancio utilizzate dall’Associazione sono riportate nello specifico elenco, 

trasmesso annualmente dall’Associazione al CAPAR. 

3.2.3 DZSO dell’Associazione 

il DZSO, all’uopo coadiuvato dall’IPFV dell’Associazione designato, verifica che: 

 sussista l’idoneità della Zona di Lancio come da paragrafo precedente; 
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 l’attività aviolancistica venga effettuata da una quota di lancio di 500 metri sul livello 

della zona di lancio; 

 non venga effettuata attività aviolancistica notturna; 

 per la zona di lancio definita come al precedente sotto para 3.2.2, non sussistano i 

seguenti limiti operativi all’attività aviolancistica: 

 Zona di lancio non visibile dal velivolo o dai paracadutisti in volo; 

 intensità di vento al suolo superiore a 4 m/s (8Kts); 

 sussista la presenza in zona di lancio dei seguenti materiali: 

 una radio di collegamento Terra/Bordo/Terra (TBT) con il velivolo civile dal 

quale si effettuano gli aviolanci; 

 una manica a vento o altri mezzi idonei per indicare ai paracadutisti direzione 

ed intensità del vento al suolo; 

 un apparato che consenta la misurazione dell’intensità del vento al suolo; 

 i paracadute principali siano inseriti matricolarmente e tipologicamente nell’elenco 

che l’Associazione invia annualmente al CAPAR (Allegato E e G); 

 i paracadute di riserva siano: 

 di tipo ventrale, conformi a quelli in uso alle aviotruppe; 

 inseriti matricolarmente e tipologicamente nell’elenco che l’Associazione invia 

annualmente al CAPAR (Allegato E e H); 

 se certificati, ripiegati a cura di un Centro di Verifica e Ripiegamento Paracadute 

(CVRP) ENAC, se omologati militari, da un ripiegatore di 2° livello appositamente 

qualificato con ripiegamento in corso di validità alla data in cui si svolge 

l’esercitazione; 

 i paracadutisti impegnati nell’attività indossino obbligatoriamente un casco 

protettivo rigido con certificazione prevista in caso di aviolanci con organizzazione 

militare, secondo le norme stabilite dalla Brigata Paracadutisti in corso di validità; 

 che i paracadutisti impegnati nell’attività indossino stivaletti tassativamente 

sprovvisti di ganci ed appigli di sorta; 

 che per ciascun paracadutista, sussista e sia in regola la sottonotata 

documentazione: 

 verbale d’esame (solo per gli allievi paracadutisti)/attestato/brevetto 

militare/verbale di ricondizionamento (a seconda dei casi); 

 requisiti temporali connessi con la data dell’ultimo lancio effettuato, risultante 

dal libretto voli e lanci, convalidata dal Presidente della Sezione interessata o da 

un Istruttore di Paracadutismo qualificato dell’Associazione; 

 certificato di idoneità psico-fisica; 

 dichiarazione liberatoria del paracadutista (Appendice 4 Allegato F); 

 prova annuale di apertura paracadute di riserva da imbraco sospeso; 

 certificati delle assicurazioni individuali. 

 il personale che effettua il lancio corrisponda a quello riportato sul decollo; 

 i manifesti di carico (Appendice 5 Allegato F): 



 

 

segue Allegato C  

C-11 
 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

 siano stilati in 4 copie e firmati da; 

 pilota dell’aereo; 

 DLFV dell’Associazione; 

 DZSO dell’Associazione. 

Una copia, firmata dal DLFV dell’Associazione, viene trattenuta dal DACO a 

premessa dell’imbarco per tutta la durata del volo. Una volta effettuato il lancio le 

altre copie vengono firmate dal pilota e da lui stesso.  

 riportino per ogni paracadutista: 

 generalità; 

 data di nascita; 

 numero di abilitazione dell’Associazione o Brevetto Militare; 

 numero di matricola e tipo di paracadute dorsale impiegato; 

 numero di matricola e tipo di paracadute ausiliare impiegato; 

 sezione di appartenenza; 

 tipo di lancio. 

 l’assistenza sanitaria sia garantita dalla presenza di un’ambulanza con Medico o con 

Infermiere Professionale purché, quest’ultimo, sia provvisto di idonea preparazione 

tecnica acquisita mediante frequenza di corsi BLSD e trauma (PHTLS, PTC o altri 

corsi di pari livello) ed abitualmente impiegato in incarichi sanitari:  

 in caso di eventi inerenti la sicurezza o infortuni occorsi durante l’attività 

aviolancistica, siano consegnati i relativi filmati e/o foto a Ufficio Studi Esperienze 

del C.do B. par. Folgore. 

Il DZSO dell’Associazione, nell’espletamento delle sue funzioni, ha la responsabilità di: 

 autorizzare l’inizio dell’attività aviolancistica esclusivamente dopo aver effettuato le 

verifiche sopra indicate; 

 decidere il rinvio o l’annullamento dell’esercitazione, qualora insorgano eventuali 

problematiche particolari; 

 designare i DLFV responsabili per i vari decolli; 

 ritirare, a termine attività le copie dei manifesti di carico, firmarle e inviarle alla 

Associazione. 

Ha inoltre la facoltà di ridurre il numero di lanci giornalieri dei paracadutisti e degli 

allievi. 

3.2.4 IPFV dell’Associazione  

Ha i seguenti compiti e responsabilità: 

 coadiuva il DZSO dell’Associazione, nelle operazioni di verifica degli aspetti tecnici 

e inerenti la sicurezza, di cui al precedente 3.2.3; 

 su disposizione del DZSO dell’Associazione, effettua le verifiche ritenute opportune 

a valutare l’addestramento tecnico degli allievi e dei paracadutisti da ammettere al 

lancio, in qualsivoglia esercitazione aviolancistica con organizzazione 

dell’Associazione. 

Valutazioni tecnico-addestrative che diano esito negativo, comportano per l’allievo e/o 
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per il paracadutista l’immediata esclusione dall’attività aviolancistica: di ciò viene 

informato il rappresentante della Sezione dell’Associazione interessata presente in loco, 

a mezzo di idoneo modulo (Apd 2. Allegato F); 

3.2.5 DLFV dell’Associazione 

È responsabile delle seguenti attività: 

 accertamento della presenza ed efficienza delle attrezzature per i lanci prescritte a 

bordo; 

 approntamento del personale per l’aviolancio; 

 ispezione pre-imbarco degli equipaggiamenti individuali (responsabile in modo 

esclusivo dei controlli sul complesso paracadute indossato dai paracadutisti del 

proprio decollo); 

 assegnazione dei posti a bordo ed istruzioni al pilota sui lanci da effettuare, nel 

rispetto delle consegne del DZSO dell’Associazione; 

 determinazione del punto di lancio ed azioni relative; 

 interventi imprevisti in situazioni di emergenza. 

3.2.6 Ufficiale addetto al controllo: 

Qualora comandato dal CAPAR ad effettuare un’ispezione ad un’attività aviolancistica 

dell’Associazione svolta con paracadute ad apertura automatica, con organizzazione 

dell’Associazione, ha il compito di effettuare le seguenti verifiche: 

 che le generalità dei DZSO dell’Associazione, IPFV dell’Associazione e DLFV 

dell’Associazione siano inserite negli elenchi aggiornati che la Presidenza Nazionale 

dell’Associazione invia al CAPAR entro il 31 gennaio di ogni anno (Allegato E); 

 che tutto il personale dell’Organizzazione in zona di lancio, compresi i DL e gli IP 

esercitati, abbia debitamente assolto i compiti connessi alle rispettive attribuzioni 

ed alle responsabilità specifiche sopra indicate. 

Le suddette verifiche, riassunte in una lista di controllo predisposta (Appendice 6 

Allegato F), da compilare in duplice copia, si concludono con la firma dello stampato 

medesimo da parte dell’Ufficiale addetto al controllo e con la consegna di una copia 

dello stesso al DZSO dell’Associazione, che dovrà controfirmare tale documentazione. 

L’Ufficiale addetto al controllo ha l’autorità: 

 di sospendere, a suo insindacabile giudizio, l’attività aviolancistica, qualora ritenga 

che siano venute meno, tutte o in parte, le norme di sicurezza; 

 di invalidare, a suo insindacabile giudizio ed ai soli fini amministrativi, l’attività 

aviolancistica, qualora ritenga siano venute meno tutte, o in parte le norme 

amministrative e di sicurezza. 
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ALLEGATO D 

CONCORSI CHE L’A.D. FORNISCE IN OCCASIONE DELLE 

ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE 

 PROCEDURE DI RICHIESTA 

L’Associazione chiede all’Esercito i concorsi necessari (compresi quelli di velivoli 

dell’Aeronautica Militare) previsti dalla presente circolare nell’ambito della richiesta di 

pianificazione annuale dell’attività aviolancistica da aeromobile militare. L’Esercito, 

valutate le esigenze prospettate dall’Associazione e le disponibilità degli Enti/Comandi 

interessati, conferma integralmente, parzialmente, ovvero respinge la richiesta 

dell’Associazione e i relativi concorsi. 

 SUPPORTO ALLE ESERCITAZIONI DI INTERESSE MILITARE 

 ESERCITAZIONI CON ORGANIZZAZIONE MILITARE 

Il concorso di personale, materiali e mezzi (esclusi i velivoli) da parte dell’Esercito 

è fornito dal CAPAR e/o dall’Ente all’uopo designato Per quanto attiene ai concorsi da 

fornire a cura dell’Esercito, valgono le prescrizioni di cui al precedente Allegato “C”; 

Il concorso di velivoli dell’Esercito viene concesso, in via del tutto eccezionale per 

l’impiego in esercitazione di aviolancio di interesse militare, dall’Esercito, a seguito di 

disponibilità assicurata dal III Reparto Impiego delle Forze dello SME; 

Il concorso di velivoli dell’Aeronautica Militare viene concesso, per l’impiego 

nelle esercitazioni di aviolancio di interesse militare contenute nella pianificazione 

annuale, su specifica richiesta dell’Esercito all’Aeronautica Militare. 

 ESERCITAZIONI CON ORGANIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

L’Associazione fornisce l’aeromobile e tutti i concorsi, inclusi i paracadute. 
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ALLEGATO E 

RIEPILOGO DELLE SEGNALAZIONI E RICHIESTE 

DELL’ASSOCIAZIONE 

 

 COMUNICAZIONI CHE L’ASSOCIAZIONE INVIA 

ALL’ESERCITO 

Le seguenti comunicazioni devono anche essere inviate per conoscenza alla Brigata 

Paracadutisti “FOLGORE” e al CAPAR: 

 annualmente entro il 31 luglio: 

 pianificazione annuale delle esercitazioni di interesse militare con velivolo civile 

e militare, svolte con paracadute ad apertura automatica, che si intendono 

effettuare nell’anno successivo; 

 elenco delle zone di lancio (con eventuali aggiornamenti mensili), utilizzabili nel 

corso delle esercitazioni aviolancistiche con organizzazione dell’Associazione 

programmate nell’anno successivo. 

 di norma con 60 gg di anticipo:  

modifiche alla pianificazione annuale o comunicazione di ulteriori esercitazioni. 

 di norma con 45 gg di anticipo rispetto alla prima esercitazione di ciascun 

mese: 

Programma particolareggiato mensile dell’attività aviolancistica; 

 con congruo anticipo: 

data e località degli esami dei corsi di paracadutismo e di qualifica finalizzati al 

conseguimento degli incarichi e delle qualifiche dell’Associazione. 

 

 COMUNICAZIONI CHE L’ASSOCIAZIONE INVIA AL CAPAR 

 Annualmente, entro il 31 gennaio: 
 

 elenco matricolare e tipologico dei paracadute principali e di riserva conformi in 

uso e/o di proprietà dell’Associazione, utilizzabili nel corso delle esercitazioni 

aviolancistiche con organizzazione dell’Associazione programmate nell’anno; 

 dichiarazione liberatoria, nei confronti del Ministero della Difesa, da ogni 

responsabilità connessa alle verifiche tecniche, al controllo, alla conservazione, 

all’integrità, al ripiegamento e all’impiego dei suddetti paracadute principali e di 

riserva; 

 elenco aggiornato delle Scuole di Paracadutismo con relative dotazioni e ZL;  

 elenco aggiornato dei Direttori di Scuola e del personale in possesso delle 

qualifiche aviolancistiche previste in allegato B comprensivo delle rispettive 

generalità, data di acquisizione della qualifica indicando Ente/Scuola di rilascio e 
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mantenimento della currency; tale elenco deve riportare la firma autografa a 

fianco di ciascun nominativo segnalato e deve essere controfirmato dal 

Presidente Nazionale dell’Associazione; 

 disposizioni di dettaglio adottate nella regolamentazione delle attività 

addestrative e delle esercitazioni aviolancistiche; 

 programmi del corso di abilitazione al lancio con paracadute ad apertura 

automatica, per la preventiva approvazione di CAPAR. 

 Al termine di ogni esame: 

 a premessa dell’attività aviolancistica, verbale di esame con le generalità degli 

allievi risultati idonei al corso per l’abilitazione al lancio con paracadute ad 

apertura automatica (FV); tale disposizione si applica anche con riguardo a 

paracadutisti nei casi stabiliti dall’Allegato B para 1, sottopara 2. 

 verbale di esame con le generalità del personale risultato idoneo per le qualifiche 

aviolancistiche previste in allegato B. 

 Entro il mese successivo a quello in cui si è svolta l’attività aviolancistica 

con organizzazione dell’Associazione: 

originale (1^ copia) dei manifesti di carico, firmati dal DZSO dell’Associazione e 

controfirmati dal Presidente Nazionale dell’Associazione o da un suo delegato.
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ALLEGATO F 

MODULI DI PREVISTO IMPIEGO 
 

Elenco Appendici dell’Allegato F: 

- Appendice 1: Attestato di abilitazione al lancio con paracadute ad apertura automatica. 

- Appendice 2: Valutazione tecnico – addestrativa. 

- Appendice 3: Dichiarazione liberatoria dell’Associazione. 

- Appendice 4: Dichiarazione liberatoria del paracadutista. 

- Appendice 5: Manifesto di carico dell’Associazione – Manifesto di carico militare. 

- Appendice 6: Lista di controllo per attività aviolancistica d’interesse militare con 

organizzazione dell’Associazione. 

- Appendice 7: Scheda Zona Lancio. 
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ASSOCIAZIONE XY 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTATO 
     N°_________  

D’ABILITAZIONE AL LANCIO CON PARACADUTE 

 

Rilasciato a _____________________________________________ 

 

1° lancio______________________________________________________________ 

2° lancio______________________________________________________________ 

3° lancio______________________________________________________________ 

  

Centro Addestramento Paracadutismo 

Il Comandante 
Il Presidente 
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VALUTAZIONE TECNICO-ADDESTRATIVA 

Il sottoscritto_________________________, IPFV del CAPAR / della Associazione,  
(barrare la voce che non interessa) 

effettuate le prescritte valutazioni tecnico-addestrative, determina l’esclusione 
dall’attività aviolancistica odierna del sottonotato personale per le seguenti 
motivazioni: 

GENERALITÀ 
 

__________________________________

___ 
 

 
 

 

 
__________________________________

___ 
 

 

 
 

 
__________________________________

___ 
 

 

 
 

 
__________________________________

___ 

 
 

 
 

 

MOTIVAZIONE 
 

____________________________________________

___ 
 

____________________________________________
_ 

 

____________________________________________
__ 

 
____________________________________________

_ 

 
____________________________________________

_ 
 

____________________________________________
__ 

 

____________________________________________
___ 

 
____________________________________________

_ 

 
____________________________________________

__ 
 

____________________________________________
_ 

 

____________________________________________
_ 

 
____________________________________________

__ 

 

 

Località ____________________________ data____________    
           L’IPFV 

       
__________________
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(Logo dell’Associazione) 

DICHIARAZIONE LIBERATORIA 
 

L’Associazione esonera l’Amministrazione Difesa, gli equipaggi degli aeromobili militari 

e tutto il personale responsabile dell’organizzazione dell’aviolancio da qualsiasi 

responsabilità imputabile al personale dell’Associazione connessa con l’esercitazione 

aviolancistica del giorno ____/____/_____ in località 

_______________________________, assumendo in proprio e in via esclusiva tutti gli 

oneri e i rischi derivanti dall’attività di cui sopra. 

In particolare l’Associazione si assume la piena ed esclusiva responsabilità e, 

conseguentemente, si impegna sin d’ora a sostenere tutti gli oneri riconducibili ad 

eventuali danni che possano eccedere i massimali previsti dalle polizze (RCO da parte 

dell’Associazione e RCT da parte dei paracadutisti per danni arrecati a persone o cose 

nello svolgimento di tutte le fasi dell’attività aviolancistica) in conseguenza di eventi 

dannosi che possono verificarsi durante le operazioni aeromobili, sia a terra che in 

volo. 

 

Località ______________________ data ________________ 

 

Presidente Nazionale dell’Associazione 
(o suo delegato) 

 

_____________________________ 

(firma) 
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(Logo dell’Associazione) 

DICHIARAZIONE LIBERATORIA DI PARACADUTISTA 
per l’effettuazione del 2(1)__________________ lancio 

 

Il/la 

sottoscritto/a______________________________________________________________ 

Nato/a a _____________ prov. (____) il __/__/____, e residente a __________ prov. (_____) 

in via __________________________ nr. civico _____ Cod. Fiscale _____________________ 

iscritto all’Associazione Sezione di ________________ prov. (_____) con tessera nr. 

______________  

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

 i dati su riportati sono veritieri; 

 tutti gli eventuali inconvenienti e rischi, che possono verificarsi durante l’esercitazione 

aviolancistica che si effettuerà il _____/ _____/ _______ a ___________________________ 

prov. (_____) o che possono derivare dall’attività aviolancistica stessa, sono a suo completo 

carico; 

 sono sollevati da ogni responsabilità l’Amministrazione Difesa ed il personale della 

Amministrazione Difesa e/o dell’Associazione, inclusi gli equipaggi degli aeromobili, sia civili che 

militari impiegati in tale attività, per gli eventuali danni a persone o cose che dovessero 

verificarsi in conseguenza del lancio con paracadute nel corso dell’esercitazione sopra indicata, 

inclusi gli eventuali danni arrecati a persone o cose e che, in tal senso, ha: 

 sottoscritto opportuna assicurazione per la responsabilità civile verso terzi; 

 sottoscritto opportuna assicurazione per infortuni; 

 aderito all’assicurazione contro gli infortuni aeronautici messa a disposizione dall’A.D.. 

Località ____________________________ data _____/ _____/ _____     

IL PARACADUTISTA 

__________________________ 

FIRMA DEL GENITORE 
(o di chi ne fa le veci)  

nel caso che l’allievo sia minore di età 
 

__________________________ 
Visto 

Per l’Associazione (2) 

                                                           
 

(1) Indicare 1° - 2° - 3° - 4°- 5° etc. lancio. 

Brevetto militare 

  Automazione n. 
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(Logo dell’Associazione) 

MANIFESTO DI CARICO DELL’ASSOCIAZIONE 
 

Attività aviolancistica del giorno __________________ su Z.L. ________________ Località 

______________________ 

 

Generalità Data di nascita  
N. Automazione 

N. brevetto mil. 

Sezione 

dell’Associazi

one 

Tipo di 

lancio 

Paracadute Dorsale Paracadute Riserva 

Tipo Matr. Tipo Matr. 

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

 

 

Aeroporto d’imbarco _____________________________________ 
 

Velivolo tipo _______________ Marche _____________________ 
 

Quota di lancio ___________________________ 
 

Orario decollo __________ lancio _________ Atterraggio ____________ 
 

Generalità pilota ____________________ firma _________________ 
 

Generalità DLFV ___________________ firma _________________ 
 

Novità__________________________________________________ 

 

Il DZSO dell’Associazione 

-
___________________________________

_ 
(generalità in stampatello) 

 

___________________________________
_ 

(firma) 
 

 

IL Presidente Nazionale dell’Associazione 

(o suo delegato) 
 

___________________________________ 

 

 



segue Appendice 5 all’Allegato F 

F-5-2 
 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA



segue Appendice 5 all’Allegato F 

F-5-3 
 

SME III RIF/COE, Circ. 7044 Norme per lo svolgimento dell’attività aviolancistica di interesse militare, Ed. 2026 

 

(Logo dell’Associazione) 
MANIFESTO DI CARICO MILITARE 

Velivolo tipo: __________________  Aviolancio tipo: __________________  Data: __________________ 

 
Numero sortita: _______________  Numero di gesso: _______________  Aeroporto di partenza: _______________   zona di lancio: 

_______________ 
 

 

Cognome Nome 
data di 
nascita 

gg/mm/aaaa 

n. brevetto 
mil. 
n. 

automazione 

Sezione 
dell’Associazione 

matricola 
paracadute 
principale 

matricola 
paracadute 
di riserva 

tipo di 
 lancio 

1        

2        

3        

4        

5        

6        

7        

8        

9        

10        

11        

12        

13        

14        

15        

16        

17        

18        

19        

20        

21        

22        

23        

24        

25        

26        

27   SOLO 
VOLO 

CAPAR   DLFV 

28   SOLO 
VOLO 

CAPAR   ASL 

 
DLFV ________________________________________   Firma ______________________________  
 
Decollo ore ___________ Lancio ore ___________ Atterraggio ore __________ Aviolancio N° ______ Novità _______________ 
 
Grado e nome del Capo rappresentativa_______________________________ Firma __________________________________ 
 
Grado e nome del Capo Equipaggio __________________________________ Firma __________________________________ 
 
 
 
IL PERSONALE IN ELENCO SI È EFFETTIVAMENTE          Il DZSO dell’Associazione 

AVIOLANCIATO NEL NR DI ___________(__________________________)      _______________________
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LISTA DI CONTROLLO PER ATTIVITÀ AVIOLANCISTICA DI 

INTERESSE MILITARE CON ORGANIZZAZIONE 

DELL’ASSOCIAZIONE 
REQUISITI PER LA REGOLARITÀ DELL’ATTIVITÀ 

AVIOLANCISTICA 

SI NO 

Le generalità del DZSO dell’Associazione, dell’IPFV e del DLFV dell’Associazione sono inserite 
negli elenchi che la Presidenza Nazionale dell’Associazione ha inviato al CAPAR 

  

 

La zona di lancio:   

 Ha un raggio di almeno 250m   

 È riportata nell’elenco concordato tra l’Associazione e CAPAR.   

 È libera da ostacoli pericolosi quali linee elettriche e telefoniche, torri, edifici, corsi e 
specchi d’acqua con caratteristiche a rischio d’annegamento, alberi ad alto fusto, aree 
di parcheggio, strade provinciali o di categoria superiore, rilievi orografici significativi e 
dirupi  

  

 L’attività di aviolancio intenzionale in acqua viene effettuata nel rispetto della specifica 
regolamentazione 

 La Z.L. risponde ai requisiti e alle norme tecniche previste dalla Brigata Paracadutisti 

  

 

L’attività aviolancistica è svolta dalla quota di lancio di 500 m sul livello della zona di lancio   

NON viene effettuata attività aviolancistica notturna   

NON vengono effettuati aviolanci al di fuori della zona di lancio prevista   

La zona di lancio è visibile dal velivolo e dai paracadutisti in volo   

L’intensità del vento al suolo non supera 4 m/s (8Kts)   
 

Sulla zona di lancio sono presenti e disponibili i seguenti materiali:   

 Una radio di collegamento terra/bordo/terra (TBT) con il velivolo civile dal quale si 

effettuano gli aviolanci 
  

 Una manica a vento o altri mezzi idonei per indicare ai paracadutisti direzione ed 

intensità del vento al suolo 
  

 Un apparato che consenta la misurazione dell’intensità del vento al suolo   

 Una cassetta di pronto soccorso   

 Un telefono disponibile nelle adiacenze per le richieste di soccorso   
 

I paracadute principali   

 Sono inseriti matricolarmente e tipologicamente nell’elenco preventivamente 
concordato tra CAPAR e l’Associazione con relativa dichiarazione di conformità e 
dichiarazione liberatoria 

  

 

I paracadute ausiliari d’emergenza sono   

 Di tipo ventrale e con velatura di tipo emisferico o troncoconico   

 Sono inseriti matricolarmente e tipologicamente nell’elenco preventivamente 
concordato tra CAPAR e l’Associazione, con relativa dichiarazione di conformità e 
dichiarazione liberatoria, con ripiegamento CVRP in corso di validità. 

  

 

I paracadutisti impegnati nell’attività indossano il casco protettivo rigido coprente la nuca   

   

Verifica dei requisiti delle Scuole dell’Associazione.   
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REQUISITI PER LA REGOLARITÀ DELL’ATTIVITÀ 

AVIOLANCISTICA 

SI NO 

I paracadutisti impegnati nell’attività indossano stivaletti sprovvisti di ganci ed appigli di 

sorta 
  

 

Il DZSO dell’Associazione è in possesso dei seguenti documenti in regola e relativi 

a ciascun paracadutista: 
  

 Numero brevetto militare/automazione dell’Associazione   

 Verbale d’esame (solo per gli allievi paracadutisti)/attestato/verbale di controllo 

tecnico (a seconda dei casi) 
  

 Requisiti temporali connessi con la data dell’ultimo lancio effettuato, risultante dal 

libretto voli e lanci, convalidata dal Presidente della Sezione interessata o da un 

Istruttore di Paracadutismo qualificato dell’Associazione 

  

 Certificato di idoneità psico-fisica in corso di validità   

 Dichiarazione liberatoria del paracadutista   

 Data dell’ultimo lancio effettuata, risultante dal libretto personale dei voli e lanci   

 Prova annuale di apertura dell’ausiliare da imbraco sospeso in corso di validità   

 Assicurazioni individuali in corso di validità   
 

Le generalità del personale che effettua il lancio corrispondono a quelle riportate sul 

manifesto di carico 
  

 

I manifesti di carico sono in 4 copie, firmate dal pilota, dal DLFV dell’Associazione, dal 

DZSO dell’Associazione 
  

 

Sui manifesti di carico sono riportati, per ogni paracadutista:   

 Generalità e data di nascita   

 Numero di brevetto militare/automazione dell’Associazione   

 Sezione di appartenenza   

 Tipo di lancio da effettuare   

 Numero di matricola e tipo di paracadute principale   

 Numero di matricola e tipo di paracadute ausiliare   

Il sottoscritto _________________________________, Ufficiale addetto al controllo 

dell’esercitazione aviolancistica con organizzazione dell’Associazione in data _______________ 

in località ____________________ dopo aver effettuato le opportune verifiche sospende/non 

sospende (1) l’esercitazione aviolancistica. 

Ai soli fini amministrativi, invalida/convalida (1) l’esercitazione aviolancistica. 

Località ____________________________ data ______________ 

Il DZSO dell’Associazione     L’Ufficiale addetto al controllo 

_______________________________   _________________________ 

(1) Depennare la voce di non interesse  
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SCHEDA ZONA LANCIO 
 SCHEDA ZONA LANCIO 

1. LOCALITÀ  2. NOMINATIVO ZL  

3. SERIE CARTA / FOGLIO / EDIZIONE / DATA   

4. OMOLOGAZIONE / LIMITAZIONI DI IMPIEGO 

4A. DATA RICOGNIZIONE 4B. GRADO NOME COGNOME  DI CHI EFFETTUA LA RICOGNIZIONE 4C. REPARTO 4D. FIRMA 

    

4E. ZONA LANCIO IMPIEGO / LIMITAZIONI 
PERSONALE CARICHI 

ALTRE 

LIMITAZIONI 

FV TCL LEGGERI CDS HEAVY 

VDS NOTE SI = IDONEA GIORNO SI SI SI SI NO 
NO = NON IDONEA NOTTE SI SI SI SI NO 
4F. NOTE PER L’IMPIEGO OPERATIVO COMANDO    

B. PARACADUTISTI “FOLGORE”  

 DATA FIRMA 

  

4G. NOTE COMANDO AEREO  DATA FIRMA 

  

5. ATTIVITÀDI COORDINAMENTO 

5A. GIURISDIZIONE TERRITORIALE MILITARE 5B. DISPONIBILITÀ DEL PROPRIETARIO PER L’IMPIEGO  

SI X   NO    ACCORDI IN ALLEGATO      

5C. PROPRIETARIO 5D. RECAPITO 

  

6. DIMENZIONI / DISTANZE ZA (M E YDS) 

6A. LUNGHEZZA 6B. LARGHEZZA 6C. ZONA ATTERRAGGIO UTILE 6D. RAGGIO 

    

6E. DISTANZA DEL PI DAL LEADING   

      EDGE DELLA ZA (M E YDS) 

PERS. / LEGGERI CDS HEAVY 

   

7. ROTTA D’ATTACCO 

7A. NORD GEOGRAFICO 7B. NORD RETE 7C. NORD MAGNETICO 7D. DATA DECLINAZIONE MAGNETICA 

    

8. QUOTA DEI PUNTI (M E FT) 

8A. PI PERS. / LEGGERI 8B. PI CDS 8C. PI HEAVY 8D. PUNTO PIU’ ALTO  

    

9. COORDINATE ZA 

9A. DATUM 9B. RETICOLATO 

CHILOMETRICO 

9C. DESIGNAZIONE DI 

ZONA 

9D. IDENTIFICAZIONE QUADRATO DI 

100 KM DI LATO 

    

9E. RILEVAMENTO CON  GPS 
 

SI X    NO  

9F. DESIGNAZIONE ELEMENTO CARATTERISTICO SUL TERRENO 

 

9G. PUNTI UTM / MGRS WGS84 LATITUDINE  h (d) dd° mm’ mm’’ WGS84 LONGITUDINE  h (d) dd° mm’ mm’’ 

PUNTO CENTRALE ZA    

PI PERS. / LEGGERI    

PI CDS    

PI HEAVY    

10. COORDINATE UTM / MGRS PUNTI FONDAMENTALI ZA 

LEFT LEADING EDGE  LEFT TRAILING EDGE  

CENTRAL LEADING EDGE  CENTRAL TRAILING EDGE  

RIGHT LEADING EDGE  RIGHT TRAILING EDGE  
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Guida alla compilazione 
1. Località in cui si trova la ZL 
 

2. Nominativo assegnato alla Zona Lancio (a cura Comando Brigata par. “FOLGORE”) 
 

3. Cartografia di riferimento 
 

4. Omologazione / Limitazioni di impiego 
- 4A Data della Ricognizione. 

- 4B Grado Nome Cognome del Comandante di Pg. gui. che effettua la ricognizione. 
- 4C Reparto di appartenenza del Comandante di Pg. gui. 
- 4D Firma del Comandante di pattuglia guida che effettua la ricognizione. 
- 4E Impiego / Limitazioni della ZA scrivere un SI od un NO, all’interno delle caselle. 

Qualora sia necessario riportare altre annotazioni, utilizzare, lo spazio “ALTRE LIMITAZIONI”, riportare nello stesso la dicitura “vds. NOTE”, questo 
sta a indicare il punto 4E. è integrato al punto 12.   

- 4F Revisione per l’impiego operativo, note e data a cura Comando B. par. “FOLGORE” . 

- 4G Revisione per la parte di competenza aeronautica, note e data a cura Comando 46^ Aerobrigata e/o AVES. 
 

5. Attività di coordinamento per l’impiego della Zona Lancio 
- 5A Giurisdizione territoriale Militare. 
- 5B Disponibilità all’impiego da parte del o dei proprietari (eventuali accordi per l’utilizzo al punto 15). 

- 5C Nominativo del o dei proprietari. 
- 5D Indirizzo e/o recapito telefonico del o dei proprietari. 

 

6. Dimensioni / distanze della Zona Atterraggio espresse in metri e in “yard” 
- 6A Lunghezza della ZA. 
- 6B Larghezza della ZA. 
- 6C Zona Atterraggio Utile, è la distanza dell’intera ZA meno metà della QL.. 
- 6D Raggio della ZA (per ZA circolari, generalmente impiegate negli aviolanci AC). 

- 6E Distanza del/dei PI (Point of Impact) dal margine anteriore (leading edge) della ZA.  
 

NB Le distanze espresse vengono approssimate per eccesso o per difetto seguendo la regola del ≥ 5 ≤  
      Per l’aviolancio di carichi leggeri viene impiegato il PI del Personale FV. 
 

7. Rotta d’attacco 
- 7A Rotta d’attacco rilevata secondo il Nord Geografico (true north). 
- 7B Rotta d’attacco rilevata secondo il Nord Rete. 
- 7C Rotta d’attacco rilevata secondo il Nord Magnetico. 
- 7D Data della declinazione magnetica. 

 

8. Quota rispetto al livello del mare dei principali punti presenti all’interno della ZL espresse in metri e “feet” 
- 8A Quota del PI per aviolancio di personale e carichi leggeri. 
- 8B Quota del PI per aviolancio di CDS. 
- 8C Quota del PI per aviolancio di HEAVY. 

- 8D Quota del punto più alto presente all’interno della ZA. 
 

9. Coordinate della Zona Atterraggio 
- 9A Datum (sistema di riferimento geodedico) quello utilizzato nella cartografia IGMI è l’European 1950 (Ed.50), e  il Roma 40. 

- 9B Formato del reticolato chilometrico (i sistemi impiegati in ambito militare sono reticolo UTM e l’MGRS che è una proiezione dell’UTM). 
- 9C Designazione di Zona. 
- 9D Identif icazione quadrato di 100 km di lato. 
- 9E Rilevamento se effettuato con GPS. 

- 9F Designazione di un elemento caratteristico presente nei pressi della ZL (Coordinate, azimut e distanza dal PI PERS o comunque il più vicino al 
leading edge), per facilitarne l’identif icazione. 

- 9G Coordinate UTM in formato MGRS e Geografiche dei PI presenti nella ZA: 

- Le coordinate UTM/MGRS sono riferite al datum della cartografia IGMI in uso presso l’EI (generalmente European ‘ 50) riportato al punto 9A  (nel 
formato a dieci cifre MGRS) ; 

- Le coordinate geografiche sono riferite sempre al datum WGS 84, poiché impiegate dall’AMI i cui strumenti utilizzano cartografia WGS84. Il 
passaggio da un datum o da un formato all’altro deve essere effettuato esclusivamente con il GPS. 

 

10. Coordinate UTM dei punti fondamentali della ZL (ellissoide di riferimento riportato nel riquadro 9A) 
- LLE / RLE rispettivamente vertici sinistro e destro del margine anteriore della ZA. 
- LTE / RTE rispettivamente vertici sinistro e destro del margine di fondo Zona Atterraggio. 

- CLE / CTE rispettivamente punti di mezzeria del margine anteriore e di fondo Zona Atterraggio. 
 

11. Diagramma della Zona Lancio / Zona Atterraggio 
Uno schizzo della ZL e della ZA che include: 
- gli eventuali ostacoli e le caratteristiche principali del terreno in prossimità della ZL; 

- posizione dei PI; 
- il punto caratteristico; 
- se in scala; 

- la freccia indicante il nord geografico. 
In ogni caso qualsiasi elemento di interesse che faciliti l’inquadramento della zona e l’attività di lancio. 
- 11A Rotta d’attacco (come al punto 7A). 
- 11B Coordinate geografiche (come al punto 9G) del o dei PI. 
 

NB I dati riportati nei punti 11A  / 11B sono uno stralcio della scheda per permettere una rapida consultazione della parte grafica. 
 

12. NOTE 
Spazio riservato a tutte quelle eventuali informazioni necessarie per impiego della ZL (es. integrazione del punto 4E). 

 

13. Dislocazione del personale di sicurezza 
Diagramma della ZL con evidenziata la posizione dell’ eventuale personale di sicurezza. 
- 13A Numero minimo del personale di sicurezza. 
- 13B Coordinate UTM in formato MGRS dei punti ove dislocare il personale, ed eventuale dettaglio d’impiego (es. dotato di mezzo o materiale 

particolare). 
 

14. Stralcio cartografico della zona di interesse 
- 14A serie carta / foglio / edizione / data della cartografia. 
 

15. Accordi con il proprietario 
Stralcio degli accordi, se esistenti, con il o i proprietari del fondo. 
 

16. Fotografie della ZA 

Segue Allegato “I” 
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NOMINATIVO DELLA ZONA LANCIO  

11. DIAGRAMMA ZONA LANCIO 

 

 

11A. ROTTA D’ATTACCO 11B. COORDINATE PI 

 

 WGS84 LATITUDINE  h (d) dd° mm’ mm’’ WGS84 LONGITUDINE  h (d) dd° mm’ mm’’ 

PERS. / 
LEGGERI   

CDS   

HEAVY   

12. Note: 

 

 
I - 3 

Segue Allegato “I” 
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NOMINATIVO DELLA ZONA LANCIO 
 

 

13. DISLOCAZIONE DEL PERSONALE DI SICUREZZA  

 

PERSONALE DI SICUREZZA 

13A. NUMERO 13B. COORDINATE UTM / MGRS 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
 

Segue Allegato “I” 
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NOMINATIVO DELLA ZONA LANCIO  

14. STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 
 
 

  

14A. SERIE CARTA / FOGLIO / EDIZIONE / DATA  

 

Segue Allegato “I” 
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NOMINATIVO DELLA ZONA LANCIO  

15. ACCORDI CON IL / I PROPRIETARI 

 

 

 

Segue Allegato “I” 
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ALLEGATO G 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PARACADUTE PRINCIPALI IN 

USO ALL’ASSOCIAZIONE, UTILIZZABILI IN OCCASIONE DELLE 

ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE 

CON ORGANIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 
 

I paracadute principali in uso e/o di proprietà dell’Associazione devono essere con 

omologazione militare tra quelli in dotazione alla Brigata paracadutisti “Folgore” e/o di 

interesse per la Difesa, conformi per requisiti tecnici e procedure d’impiego a quelli in 

dotazione alla Brigata paracadutisti “Folgore” e idonei, previa valutazione da parte della 

Brigata stessa, attraverso l’Ufficio Studi ed Esperienze.  

 

Di seguito si riassumono le caratteristiche tecniche identificative dei paracadute:  

a. paracadute dorsale, progettato per l’esecuzione di attività aviolancistica con la fune 

di vincolo (FV); 

b. dotato di una calotta emisferica o multiconica; 

c. apertura automatica, con borsa porta-calotta collegata al nastro di vincolo; 

d. moschettone, collegato al nastro di vincolo, fornito di sicurezza; 

e. imbracatura di tipo universale, con fermo del nastro pettorale e cosciali a maglia 

autobloccante o quick-ejector; 

f. maglie a “D”, per il fissaggio del paracadute ausiliario, applicate anteriormente sugli 

spallacci dell’imbracatura; 

g. neutralità di deriva in caso di assenza di controllo dei comandi di manovra, 

eventualmente presenti. In caso di paracadute direzionabili, questi non possono 

essere impiegati per i lanci di abilitazione. Potranno essere impiegati solo in lanci di 

allenamento previa istruzione da parte di un IPFV; 

h. ottimo stato di conservazione e integrità; 

i. compatibilità con il paracadute di riserva; 

j. il complesso deve assicurare le seguenti prestazioni: 

 velocità di lancio da 60 (sessanta) a 130 (centotrenta) KNT; 

 perdita di quota in apertura non superiore ai 60 (sessanta) metri; 

 velocità di discesa non superiore ai (sei) m/sec; 

 peso sostentabile senza incrementi della velocità di discesa non inferiore a 140 

(centoquaranta) kg. 
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ALLEGATO H 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PARACADUTE DI RISERVA IN 

USO ALL’ASSOCIAZIONE, UTILIZZABILI IN OCCASIONE DELLE 

ESERCITAZIONI AVIOLANCISTICHE DI INTERESSE MILITARE 

CON ORGANIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 
 

I paracadute di riserva in uso e/o di proprietà dell’Associazione devono essere con 

omologazione militare tra quelli in dotazione alla Brigata paracadutisti “Folgore” e/o di 

interesse per la Difesa, conformi per requisiti tecnici e procedure d’impiego a quelli in 

dotazione alla Brigata paracadutisti “Folgore” e idonei, previa valutazione da parte della 

Brigata stessa, attraverso l’Ufficio Studi ed Esperienze. I paracadute ausiliari, oltre alla 

citata valutazione da parte delle articolazioni tecniche della Brigata paracadutisti 

“Folgore”, dovranno essere in possesso della relativa certificazione civile (TSO/ETSO).  

 

Di seguito si riassumono le caratteristiche tecniche identificative dei paracadute: 

a. paracadute di tipo ventrale; 

b. apertura: comandata; 

c. dotato di una calotta emisferica o multiconica; 

d. ottimo stato di conservazione ed integrità di tutte le parti componenti; 

e. compatibilità con il paracadute principale; 

f. ripiegamento e verifica eseguiti esclusivamente dai Centri di Verifica Ripiegamento 

Paracadute (CVRP) certificati ENAC; 

g. velocità di discesa non superiore a 7,2 m/sec.; 

h. presenza di un Deployment Assistance Device (DAD) comprendente un espulsore e 

un pilotino. 
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